i 


La querra nell'E. Oriente 


Dal teatro della guerra 


Parigi, 7 — L'Exair ha da Pietroburgo 7: 

Gli ultimi dispacci segnalano che lu concentrazione 
iupponesì sula s sinistra dello Ya-]u conti- 

nua senza ostacoli. l giapponesi sbarcarono ora in Co- 

ia 4 divisioni, formate (i 80,000 uomini. 

A Port Arthur tutto è calmo. 

Parigi. 7 — Alcuni giornali pubblicono un di- 
spaccio da Port Arthur, il quale dice cho sì è colà ri- 
covuto un dispaccio ufficiale, anuunzianto che il geno- 
raio Mitschenko ripassò a-lu. 

I giapponesi non passano più lo Ya-lu perchè i russi 
suviarono ì loro avamposti nelle isole della foce del 
fiume. 

Parigi, 7 — Il Journal ha da Inkeu: New- 
Chueng è stata 1eri v gen. Kuropatkine. Tutti 
i lavori cont on straordinaria attività 


Kuropatkine visitò prima la cannoniera Sirente, po- 

a ispozionò la foce del fiume Liao, ovo sono state 
innalzato fortificazioni formidabili, attorno alle quali si 
tavora fobbrilmente per metterle în completo assetto. 

Le forze di artiglieria russe a New-Chuang sono 
o'ormi e tutto lascia credere che i giapponesi siano 


strotti ad una nattività, ciò che diminuisce le 
sro probabilità o 

(S) Londra. grifano da Port Arthur 
che la corazzata Peresrie? annunzia di avere avvistato 


ì giappon di Korhar 
a Port Ari 
(S) Tokio, 7. — 
ho vapori di 
nall'estuario del 
oro carichi 


elle acqui 


ung. Tutto è calmo 


ecio da Seoul informa 
giapronesi entrarono 
cidenti 6 sbarcarono 1 
della sponda coreana del 


ovimento sia protetto da can- 


(S) Seoul 
noto dalla { 


apponesi 5 
sha al nord di a dubbio qu 
Rianno a bordo la ione dol corpo d’esercito 
destinato a shorca 

Tokio, 7. — Si ritiera che il moviment 
poresi. sulle rv e dello Ya-lu, or 
dispacci da $ rotetto dalle cannoniere giap- 
paesi 

Telegrammi dalla ( scono che distaccamen- 
ti giapponesi sorvegliano le miniere americane presso 


Fushan e quelle i di Wendoline 
Shanghai, 7 I russi hanno collocato mine 
lungo le coste d ushan alla foce del fiume Ya-lu. 
L'oseroito g ea ha raggiunto in pa- 

rocchi punti dello Ya.ju 
ni coreani rifugiatisi, riforiscono che il ti- 
mora di uno sbarco giapponesi nella baja di 
ossjot. fu causa la' popolazione indigena 


nell'interno, 
Le guar 
staccamenti agl 


Dalla Russia. 


(S) Parigi, 7. — Il P. 


Parisien ha da Pi 


u tra- 
burgo che lo Czar, desiderando partecipare personal- 
monta alle guerra, ha deciso di consagnara al 


Tesoro dello St 
jurata di 
Quasto do 


o ia parte del suo 


mperiale ammont 


) Londra, 7.— Il D. Mail ha da Pietroburgo: 


Sì è tentato di far deviare un treno viaggiatori presso 
"l'omsk (Siberia). 

A causa di un errore di un operaio nella 
costruzione di tn £unne2 nella linea intorno al Baikal 
è scoppiato una di dinamite, uccuiendo 18 
opera. 

Nel mondo politico diplomatico 

Londra, 7 — Lo Standard ha ha Tien-Tsin : 
Lossar, Ministro di Russ Pechino, ha prote 

se contro la pr 


si nell'esero.to ci 


Imperatore i 


Govei 


lutarvi il Principe a 
guardia imperiale colà di pass 
Il Governatore ba dato istruzioni che venga ofsrta 
al Principe imperiale la più cordiale ospitalità a nome 
doll'Imparator 
eoul, 7. um ex Ministro dalla Co- 
rea a Tokio, è stato di nuovo nominato a qual posta 


Notizie varie. 
ondrs, 7. — Lo Standur 


ha da Tok.o che 


sttesi oggi a Chemulpo 13 


i fatti 


prigionieri 


ng. 
(S) Cannes, 7. 

Rossa, presi I 

Circolo nautico una £ 


— Questa Sezione 
Salignac-Pen 


vor russi. onia 03 
a qu riuscita spl 

(S) Suez, 7. — Il comandante dell'inerozistore 
Variag a 447 marin russi sì a 
Médoc sono giunti a Suez, 

li Médoe partirà stanotte per Marsiglia. 

See de 
L’armata della Siberia. 

L'armota della Siberia, che opera nella Manciuria, 
posta sotto il comando supremo del generale Kuro- 
potkine, comprenderà, :n seguito alle nuove for 
quattro corpi d'armata, composi 

I Corpo d'armata — 3 
di cacciatori della Siberia orientala — i brigata 
valleria dell'Ussuri — 4 battag Î 
brigata di artiglieria. 


I Corpo d'armata — A brigata | 
a Sibi 


a) di cacciato- 
to (1°) di co- 


ata di artiglieria — 2 


I Corpo d'armata — 3 brigata (3.9, da 0 9.a) 
della Siberia orientale — i brigata (1.a) 
di cosacchi del Transbaikal -- L battaglione di zap- 


ne batterie di ar (numero © qua- 
lità ancora indeterminate) 
IV Corpo d'armata — E° appena in via di for- 


mazione. Comprenderà, pare, lo 3 brigato deila Sib 
con 12 reggimenti e 48 battaglioni a riparti proporz 
nali di artiglieria e genio. 

I roggimenti dello brigato di cacciatori dolla Siba- 
ria, che normalmente contano due battaglioni, furono 
rinforzati di un terzo battaglione, modianto reparti di 


a, 


truppa inviati dall'Europa. 
Alla 3.0 brigata di cacciatori (III Corpo d'armata) 
fu assegnata una compagnia di mitragliatrici. 
L'armata dello Siberia nello Manciuria compreî- 


dor 139 battaglioni di fanteria (142,000 fucili) — 3 
reggimenti di cavalleria cosacca (2500 lanci) — 3 
battaglioni del genio ed un numero di batterie, che non 
è possibile di precsare allo stato delle poche o mon- 
che informazioni, che ne danno i giornali ru 

Resta a vedere la formazione dagli altri 
ls truppe inviate dalla Rossia. 


Corpi con 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 7 ore 17.20. — Il nuovo ambascia- 
tore austro-ungarico presso il Quirinale Liitzow, 
partirà a giorni per Romi. 

Cannes, 7. — E' giunto stamane l'ox-Prosidento 
dall'Orange, generale Stàijn. che si reca in Germani», 
ove conta soggiornare quest'estate. La sua saluto è mi 
glorata, ma richiede ancora molte cura 

Vienna 7. — La N. Fy° Presse riporta la no- 
tia della Kleine Presse di Francoforte, secondo la 
quale la salute dell'Imperatrice Augusta Vittoria, chie 
gra trovasi nel Castello di Bellevas, non sarebbo troppo 


Mpddisfacsnte. Oltre al risentirsi ancora del malo al gi- 


nocchio che l'afflisse fino a poco tempo fa, soffrirebbe Y 
anche di dolori alle vene, Anche il morale non sareb- | 
be troppo sollevato. E' peraltro osclusa ogni gravità. 


(Comunque anche Ia notizia in se va accolta 
con riserva). 
Copenaghen, 7. — Il Prucipe imperiale tedo- 


300 giunse stameue con treno speciale, ricevuto dal Re 
Cristiano, dai Principi e dai Munistr.. 

Il Re, il Kronprinz ed i Principi sì recarono tosto 
Castello di Amalienborg. - 

Il Kronbrinz si recò subito a far visita al Re d'In- 
ghilterra, che giiela restituì :mmodiatamonte. 

Il Kronprinz è venuto a poriare gli augurii dell'Im- 

peratore al vecchio Re, di cui domani ricorre l'86° com- 
pleanno. 
‘arigi, 7. — La Rogina Isabella, sebbene in stato 
di estrema debolezza, passò una notte discreta. Stama- 
ne il Nunzio, mons. Lorenzelli, celebrò una messa, cui 
ass.steitero l'Infanta Isabella ed i membri della fami- 
glia reale. 

(S) Parigi, 7. — Le condizioni di salu 
ina Isabella sono stazionarie. L'indebolimento persist 
Sua Maestà ha avuto durante il pemeriggio, parecchi 
svenimenti: le sue duo figlie non lasciano ‘un istante 
ìl capezzale dell’Augusta inferm: 

eg 
Re Alfonso a Barcellona. 

Barcellona. 7. — Il Re Alfonso ha dato ieri 
un pranzo di gala cui sono state invitate le autorità. 
to poscia il Circolo commerciale ed è stato ac- 


della Re- 


Ha v 
clamutissimo dalla popolazione. 

Nella Gran Via ungrappo di repubbl 
di strappare studenti monarchici 
portavano. 

Ne nacque un tafforuglio durante il quale il porta- 
bandiera rimase fe 

lersera i 
li furono pronunziati discors 

Barcellona, 7. — ( . — Nel momen- 
to in cui Re Alfonso XIII usciva dall'Esposizione del 
lavoro, scoppiò un petardo, ferendo 2 contadini. 

Un individuo è stato arrestato. 

(E' inutile ricordare che Barcellona è divenuta una 
specie di Patterson in grande: il rifugio di tutto gli a- 
narchici del Continanta e dell'America del Sud 


‘am ha tentato 
la bandiera che 


(S) Londra, 7. — La Westminster Gazette, a 
ello scoppio del petardo avvenuto stamane a 
mentre il Re Alfonso usciva dal Palazzo 
zione, dice che non si trata affatto di unat- 
tentato contro la vita del Re. 
PASTI CREES 
Gli inglesi nel Thibet. 
Londra 7. — ll segretario di Stato per le Indio 
Brodrick, ha ricevuto dal co'onn. Younghousband, co- 


mandante la missione inglese nel Tibet, un dispaccio, 
del 3 corr. che annunzia che egli ha ricevuto una co- 
munic d ato cinese a Lhassa, comunica- 
zione che Younghousband gli trasmette con un breve 
rapporto sul combattimento di Guru. i 

Il colonnello Younghousband soggiunge che si trova 
ad Gyang-ise e cho tra una settimana spera di confe- 
rire con l'inviato cinese 6 con aitri funzionari. I Ti- 
betani, allo scopo di evitare uno spargimento di sangu 
cercano di coneludero un accordo con gh inglesi. 

a 
Sull’accordo franco-inglese. 

(S) Parigi, 7. — L'Eclair ha da Londra: Corre 
voce che l'accordo franco-inglese conterrà molte clau- 
sole di cui non si parla ancora. L'Inghilterra coderebbo 
alla Francia l'isola di Loos, situata presso la costa del- 
la Guinea francese 6 lo regioni settentrionali della Co- 
loria di Gambia. Queste cessioni sarebbero bene ac- 


colte nel mondo colomale francese. 
ie Re 
I cinesi nel Sud Africa. 
(S) Londra, 7. — Una nota comunicata ai gior- 


nali dice che la Legazione cinese non sa nulla circa la 
prossima partenza da Hong-Kong per l'Africa meridio- 
nale, il 15 aprile, di duemila coolies, i quali entro 2 

rebbero seguiti da altri 6000. 

Tale partenza sarehba in opposizione colle dichiara- 

zioni del segretario coloniale che l’Ordinanza relativa 
i no della man cineso nel Tran- 

abba in vi 


K ese dell'Africa 
bero attualmente fscendo in Cina mi- 
este relativamente alia mano d'opera cinese, 


merid onale sta 
nuziose inch 


È Parlamenti Esteri 


Serbia. 


(S) Belgrado, 7. — Il Re ha chiuso con un 
breve discruso la sessione ordinaria della Scupctina, 
aperta nel 1903 

(6) Belgrado discorso del Trono col 
quale il Re ha chiuso la Sessione della Scupcina con- 
stata che la Scupeina ha raggiunto completamente gli 
scopi che sì era prefissi e specialmente il ristabilimen- 
to dell'equilibrio del bilancio e l'approvazione della ta- 
riffa doganale autonoma: 

Il discorso dice che il Re ed il Governo si adoprano 
a mantenere la pace e che il Re sarà ll fedele tutore 


deile libertà del popolo. 
Rumania 
(S) Buearest, 7 — La Camera dei deputati ed 
Il Senato hanno approvato il progetto di legge che 


OPOLA 


——_—*r. Centesimi 5 


fissa il modo di erogazione della somma di 35,521,187 
franchi, avanzo dell'esercizio 1902-1903 

Di questa somma’ 1,698,000 franchi, in base ad un 
progetto già approvato, sono destinati ad estinguere 
alcune passività; del rimanente avanzo disponibile, la 
somma di 33,800,000 franchi, sarà ripartita fra i vari 


Ministeri, assegnando a quello della guerra 17.845,500 
franchi per armamenti, munizioni e costrnzioni militari. 
3 del 


Il Senato e la Camera si sono aggiornati àl 
prossimo maggio. 


Imperatore Guglielmo in Italia. 


(8) Palermo, 7. — L'Imperatore Guglielmo è 
sbarcato stamano dallo Hohenzollern alla Capitaneria 
del Porto @ sì è recato in carrozza, col suo seguito, a 
visitare alcune sale del Musso Nazionale. Si è poi re- 


cato alla Cattsdrale, ove è stato ricevuto dall'intero Ca- 
pitolo : il canonico Ciantro porse a S. M. il saluto au- 
gurale. 


— L'Imperatore ha visitato alcuno Cappelle ed il te- 
soro @ Sì è specialmente trattenuto presso le tombe dei 
Normanni. 

Pescia l'Imperatore, seguìto soltanto dai suoi intimi, 
è recato alla villa Giulia ovo ne percorse gli splen- 

i fiancheggiati da pianto tropicali ed espresse 
ione. 
Ile 41,5 l'Imperatore ritornò alla C: 
salî a bordo dell'Aohensolern. 

Nelo adiacenze dei locali visitati dall'Imperatore e 
lungo le vio percorse, la fo'la che si accalcava nume= 
rosissima lo acclamò entusiasticamente. 

Alle 13 le autorità si recarono a bordo dell'Eohen- 
zollern invitato a colazione dall'Imperatore. Il tempo 
è splendido. 

Palermo, 7. — Allo 13 si recarono a borio del 
'Hhenzotern, il Prefetto sen. De Sata, i! prosiada- 
nanino, il comm. Salinas direttora del Museo Na- 
zionale. il quostore comm. Sangiorgi, il direttore dolla 
Casa Reale cav. Picardi o il sen. Di Camporeale per 
assistere alla colazione data in loro onora dall'Impera- 
tore Guglielmo, 

S. M° oonyorsò affabilmente con tutti 

lì prosindaco offri all'Imperatore Guglielmo un ricso 
albura rilegato in argonto. Su di una apposita targa 


pitaneria @ ri- 


si leggo la seguento iscrizione. 

+“ Sua Maestà Gugliolmo Il, offro devotamente la 
o.ttà di Palermo, sede gioriosa dello svovo Federico II, 
ispritnce di divine creazioni al gonio di Wolfango 
Goo ho @ di Riccardo Wagner. » 

L'album è racchiuso in un artistico oofano di logno 
rozioso riccamente intagliato ® contiono uma raccolta 
di (otogratio di Palormo o dei duro. 


L'Imperatore Guglielmo gradì moltissimo il dono @ 
ringraziò vivamente it prosindaco. 

(S) Palermo, 7. = Alla colazione offerta dal 
l'Imperatore Guglielmo iîî onora delle autorità intervon- 
nero anche il generalo (@omandante il corpo d'armata 
ed il genoraio comandante la divisione. 

Dopo la visita alla Villa Giulia, l'Imperatore rice» 
vette il conte Mazarino con una rappresentanza del 
Comitato della locale ditoca.. Rossa, recatasi a_ringr. 
marlo per aver concesso l'orchestra dell’ohenzollern 
per lo spattacolo di stasera al Teatro Massimo a be- 
neficio della Croce Rossa. 

L'Imperatore ha distribuito onorificenze a varii uffi 
ciali del carabinieri ed ha conferito cinque medaglio al 
merito militare al maresciallo ed ai carabinieri che for- 
marono la sua scorta d'onore. 

Alle 14.15 l'Imperatore Guglielmo, col seguito, è 
sbarcato al molo e si è recato alla villa Florio, ove è 
stato ricovuto ai piedi deilo scalone dal comm. Florio 
e dalla sua signora. L'Imperatore ha visitato ia villa, 
dicendosi entusiasta della sua bellezza. 

Indi S. M. si è recata a visitare ii Rezl Parco della 
Favorita, traitenendovisi lungamonte a passeggiare a 
piedi © in carrozza, seguito soltanto dai suoi intimi. 

Alle oro 16 l'Imperatore Guglielmo si 6 recato al 
Viale della Libertà ovo ci no splendidi oquinaggi 
per la passeggiata. Dovo aver porcorso il Viale, l' Im- 
ratore è ritornato al molo a si è nuovamente imbarca- 
to sull'Hohensoliera. 

(S) Palermo, 7. — Durante la colazione a bordo 
dell' Hohenzollern l'imperatore Guglielmo ha detto di 
essore rimasto ammirato delia bellezza dei luoghi visi- 
tati è si è mostrato entusiasta di Palermo. 

Toccando poi, al levar delle mense, il bicchiere col 
prefetto, marchese Da Seta, che sedeva alla sua de- 
stra, l' Imperatore ha brindato con parole assai lusin- 
ghiere al prosiiente del Consiglio. on. Giolitti, espri- 
mendo la speranza che egli, per il bene dell'Italia, re- 
sti lungamente al Governo. 

Ha poi incaricato 1l Prefetto di inviare all’ on. Gio- 
litù i suoi affettuosi saluti. 

Il Prefetto ha tolegrafato subito all’on. Giolitti, a Ca- 
vour, secondo il desiderio dewTmperatore. 

Alle 17, a bordo dell’Hohenzollern, l'Imperatore ha 
offerto un te alle dame d'onore e di palazzo della Ro- 
gina Elena e della Rogina Margherita, ai cavalieri 

l'onore, a moite dame ed a parecchie notabilità, acco- 


abile 


gliondolo cordialissimamente e trattenendole in 
conversazione. 
S. M. partirà domatti: 


allo oro 9 per Malta. 
—_— ___—__—_—_="3 
Per la Colonia del Benadir, 


(Servizio speciale del Pop. /corx. 

ilamo, 7, ore 15.50 — Sismentisce che la So- 
ci»tà del Benadir abbia deliberato la denuncia del con- 
tratto, Sono stato informato che il Consiglio s'adunerà 
domenica per decidere sulle proposte da sottoporre as- 
sai prossimamente all'assemblea degli azionis' 

Il Corriere della Sera mnove vari appunti ai re- 
latori Chiesi e Trayelli © rileva anzitutto come, attri- 
buendo molte colpe agli impiegati, accennino così; in- 
direttamente, a menomare Ia responsabilità della So- 
cietà che trascurò di vigilarli da vicino. 

E' doveroso. però, notare che questa trascuratezza 
fu rilevata dai relatori 

Continuando, il Corriere lamenta la mancata pub- 
Blicazione delle lettere del Mad-Mullah. Siffatta lacuna 
în quella specie di Libro Verde che è 1a relazione avrà 
soddisfatto l'Ufficio Coloniale della Consulia, che per tal 
modo vede tenuta coperia la projria condotta incon- 
seguente, 

Osserva, peraltro, che questa lacuna potrebbe essere 
stata suggerita ai relatori dalle rimostranze del mini- 
stro Tittoni che diffidò per la pubblicazione di docu» 
menti che riteneva d'esclusiva competenza dello Stato. 

Il Corriere esprime poscia meraviglia che il con- 
sole generale în Zanzibar non si sia accompagnato con 
Chiesi e Travelli, lasciando che questi duo privati 
manessero per due mesi nella Colonia investiti di pi 
teri dittatoriali. Ed anche che il Ministero degli Esteri 
abbia lasciato che si nominasse Badolo console gene- 
rale in Aden, nonostante le voci accusatrici segnalato 
dal Consolato di Zanzibar. 

Lo scrittore del Corriere propende a credere a Car- 
minati, il cui telegramma ai delegati diceva che il Governo 
persisteva ad appoggiare Badolo ; quindi è lecita la do- 
duzione che con la nomina di Aden fatta in articulo 
mortis dal ministro Morin sì volesse prendere una ri- 
vincita contro la Società che, seguendo il consiglio del 
delegato, aveva lasciato da parte Badolo, 

Infine il Corriere osserva che le nomine di funzio- 
nari fatte affrettatamente dalla Società lasciano temere 
il rinnovarsi dei dissapori e delle indisciplinatezza, 


Il tenente Badolo. 

La Consulta ha ricevuto notizia da Aden che il ten. 
Badolo, reg. il Consolato gen. di Aden, contro il quale 
si sono formulate varie accuse degno di essere molto 
vagliate, si è imbarcato ieri sopra il postale della Pe- 
ninsular per recarsi în Italia a disposizione dellAu- 
torità giudiziaria, 

Finora non è ancora stata decisa la questione della 
giurisdizione. 


nno 


A noi pare che tutte le critiche e tutti i com- 
menti nell’uno 0 nell'altro senso alla relazione 
su di una inchiesta compiuta per conto della 
Società, la quale, oltre a tutte le spese, ha com- 
pensato l’opera dei due delegati, da essa scelti, 
con 20.000 lire per ciascuno, abbiano — pur am: 
mettendo la massima indipendenza dei siguori 
Chiesi e Travelli — un valore molto relativo, nel- 
la stessa guisa, che dai vari brani pubblicati ci 
parve abbastariza superficiale Ja tanto attesa re- 
lazione. i 

Superficiale, perchè mentre la relazione si di- 
lunga sui Badolo e sui Dulio e si diffonde a pre- 
ferenza nei dettagli di episodi, o incidenti, 0 pet- 
tegolezzi personali, occupandosi perfino, con una 
certa vivacita, di un altro esploratore, il Robec- 
chi-Bricchetti, che di buon grado avrebbe accet- 
tato l'incarico della Società del Benadir, e 
cettò l’altro della Società antischiavista, v 
poi la relazione non si addentra nelle cose serie. 

Così è che pur criticando e scusando l’opera € 
ie responsabilità della Società, si cerca con un 
colpo al cerchio e l’altro a!la botte di arrivare 
in fondo, per conchiudere col proverbio del- 
l'a acqua che non macina più », ossia, che 
non vi è altro a fare, se non studiare una 
nuova combinazione coll’ attuale Società, esone- 
randola da vari fastidi e spese, che dovrebbe 
sumersi lo Stato, onde essa possa tentare un 
condo esperimento a migliori condizioni. 
Questa in fondo è la morale della favola, 0s- 
sia della relazione ed anche dei commenti che 
abbiamo letto in alcuni giornali. 

La relazione Chiesi-Travelli mentre da un lato 
& una specie di perizia, di cui si servirebbe la 
Societa se domani dovesse sorgere col Governo 
la questione della decadenza del contratto, dal- 
l’altro è una esposizione diretta a dimostrare la 
necessità di nuovi e migliori petti colla Soeietà 
se si vuole che essa faccia qualche cosa. 

Ora noi aspettiamo di poter leggere questa fa- 
mosa relazione, non a pezzi e bocconi, come la 
fornisce la Società, per considerarla come un ab 
legato nella trattazione del problema del Benadir. 


_== 


Nei Balcani 


(8) Costantinopoli, 7: — Si conferma essere 
assolutamente priva di fondamento” la voce che 
il Sultano abbia intenzione hi nontinare ua Priu- 
cipe Vicerè della Macedonia 


L'incontro di Abbazia, 


Vienna, 7. Il Fremaenblatt annunzia che 
l'Ambasciatore d’Italia, duca d'Avarna, giungerà 
domani ad Abbazia per partecipare all'intervista 
che avrà luogo fra il Ministro «egli Esteri italiano, 
on. Tittoni, e il Ministro degli esteri austro-un- 
garico, conte Goluchowski. 

(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Vienna, 7, ore 16,50 — esta sincero interesse 
in questi circoli la visita dell'on. Tittoni ad Abbazia. 
Già fin da quando venne annunziato il viaggio del 
conte Goluchowski ad Abbnzia corse voce che il Min, 
Tittoni avrebbe colta l'occasione per fare la personale 
conoscenza del Ministro degli esteri austro-ungarico e 
scambiare le rispettive idee su alcuni dettagli della 
politica baleanica. 

Ciò dimostra che l'opinione pubblica considera que- 
sta visita come una conseguenza naturale dello rela- 
zioni tra i due Stati, rese migliori in questi ultimi 
tempi. 

La Pol. Corr. afferma che se questo convegno non 
ha scopi speciali, rappresenta pur sempre un fatto no- 
tevole, nel senso che le interviste tra i due uomini di 
Stato contribuiranno ad impedire il rinnovarsi di ma- 
lintesi, che parevano sorgere mesi addietro tra la stam- 
pa dei due paesi. 

Il Fremdenblatt non attribuisce all'incontro d'Ab- 
bazia altro carattere, aggiungendo che le conferenze 
fra i due Ministri saranno naturalmente dedicate a 
discutere sull’a 10 dei due Stati alleati nello svol- 
gimento della questione balcanica. 

La N. F. Presse scrive che il conte Goluchowski 
non avrà difficoltà nel dimostrare all’on. Tittoni che 
nessuna ragione esiste, perchè sorgano malintesi e ma- 
lumori fra l’Austria-Ungheria e l'Italia, 

Ogni sospetto contro la polilica balcanica dell'Au- 
stria-Ungheria è infondato, poichè essa prosegue neì 
Balcani una politica esclusivamente pacifica e umani 
taria senza alcuno scopo egoistico, e nulla è cambiato 
negli accordi coll'Italia fatti sotto ii ministro Visconti- 
Venosta. circa la politica .orieutale dell'Austzia-Un= 
ghieria, 

Questo convegno segnerà la fine di un'epoca di so- 
spetti infondati e di dissonanze riguardo all'Austria, la 
quale attribuisce grande valore al mantenimento della 
più perfetta cordislità coll'Italia. 

Telegrafano alla N. Fr. Presse da Roma che l'in- 
contro di Abbazia corona l'accordo amichevole che si 
è ristabilito tra i due Governi, dopo una situazione 
non ammessibile tra le due Potenze alleate, Il Gabi- 
netto Giolitti ha il merito di avere cambirta quella 
pericolosa me, 

Il corr. aggiunge che în seguito alla risposta sod 
sfacente avuta alla Consulta da Vienna sulle intenzio. 
ni dell’Austria-Ungheria nella complicata questione bal- 
canica, tanto il conte Goluchowski quanto il Tittoni e- 
apressero il desiderio di avere un'intervista, ed è quella 
che avrà luogo dopo domani. 

In simile senso si esprimono anche il N. W. Tag- 
blatt V Extrablatt ed il N. W. Journal. 

Vienna, 7, ore 19,45. — La ufficiosa Pol, Corr. 
edizione ultima, pubblica il seguente comunicato : 

L'intervista tra i ministri Tittoni e Goluchowski rea- 
lizza il desiderio dei due Ministri, espresso da alcuni 
mesi di conoscersi personalmente. 

Politicamente essa è una semplice e così naturale 
manifestazione dell'alleanza esistente tra i due Stati, 
che sarebbe vano ed anche non corretto cerenre spe- 
ciali motivi politici o scopi concreti che potessero aver 
provocato l'intervista stessa. 

Questa interpretazione è la sola corretta, 

Berlino, 7. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung scrive: Di fronte alle voci più voite diffuso 
dai giornali esteri circa le relazioni fra l'Italia e l'Au- 
stria-Ungheria, non si può che augurare e salutare con 

ioia che i Ministri i quali drigono la politica estera 

ell’ Italia 6 dell’ Austria-Ungheria colgano l'occasione 
per dimostrare di nuovo, mediante un incontro perso- 
nile, la stabilità dell'accordo politico fra le due Poten- 
16 alleato. 

(Veli Ultime Notizie - Ministero Esteri). 


fe _r__I 
Un accordo anglo-russo ? 


Londra, 7. — La Saint-James Gazette ass 
cura che l'mbasciatoro russo a Londra, conte Ben- 
ckendorff, di ritorno da Pietroburgo, ha riferito al m- 
nistro dogli esteri, marchesa di Lansdowne i colloqui 
scambiati per giungere alla soluzione delle difficoltà e- 
sistenti tra i duo paesi, relativamente a talune questioni. 

Il giornale dice ziat1 avrebbero condotto 
ad un accordo soddisfacente fra i duo Governi. 

Il marchese di Lansdowna si sarebbo impegnato a 
far ritraro la Missione lese nel Thibet, appena lo 
scopo della Missone sia stato raggiunto, ed avrebbe 
diohiarato che non sarebbe stato faito dall'Inghilterra 
nessua tentativo di entrare a Lhassa, se sì fosse po- 
tuto concludero un accordo prima che la Missione in- 
gleso giungesse dinanzi a quella città. 

Il Governo russo, soddisfitto di questo dichiarazioni, 
non solleverebb» obiezioni sulla presenza deila Missione 
ingiese nel Thbet. 

la Press Association però dichiara che nei cir- 
coli ufficiali nella si sa di questo accordo anglo-russo, 
annunziato dalia Saint-James Gazette. 


Le colonie penali. 


10 colonie penali nelle isole di Gorgona, 
di Caprain, di Pianosa e di Tremiti, le quali com- 
prendono 2709 ettari circa, che, brulli, infecondi 
e malarici un tempo, oggi per il lavoro dei con- 
dannati furono tramutali tn campi ubertosi, dove 
prosperano i grani, la vite, gli olivi, i mandorli 
ed i frutti di ogni genere. 

Ma di tutte più importinti sono le colonie della 
Sardegna, per il numero dei condannati che im: 
piegano è per l'estensione dei terreni che questi 
condannati coltivano. i é 

Le quattro colonie penali dell'Asinara, di Ca- 
stindas. di Sarcidano e di Mammone, coi due 
poderi di Cugutta e di San Bartolomeo, misurano 
una superficie di 17,630 ettari, nei quali lavorano 
1330 condannati. ò 

Per difetto di mano d'opera gli ettari di fatto 
ridotti a coltura sono 1840. 

I risultati economici dell’ azienda agricola ri- 
sultano dalle seguenti cifre, che riassumono la 
gestione di quattro esercizi finanziari, cioè dal 


Esi: 


1898 al 1901: nai 
Giornate di lavoro N 776,080 e 
Proventi dell'azienda L. 1,752,712 
Spese dell'azienda » 1,3439137 


Beneficio effettivo L. 
Il personale di custodia e la quota 
di mercede hinno importato una spe- 
sa reale di » 


Onde rimane un beneficio indu- — 
striale di n i 
che diviso per i 180 ettari coltivati, dà un 
le industriale medio di L. 8.90 per ettaro e per 
anno. 

Non è molto davsero. } 

La relazione dell'on. Lucchini, dalla quale ab- 
biamo tolto queste notizie, attribuisce la piccio- 
lezza dell'utile ad un fatto speciale, inerente al 
nostro sistema penale. 4 

Infatti, per disposizione esplicita del Codice 
penale, si mandano alle Colonie quei condan- 
nati, i quali, dopo avere espiata la metà della 
pena, acquistano con ia loro buona condotta il 
diritto al passaggio a quello stadio di espi 
‘e, che loro concede determinati benefici, fra 
cui primi la certezza e la continuità del lavoro. 

Ne consegue che, mentre i coloni liberi lavi 
fano nei campi una parte soltanto dell’anno, nei 

j Sonpi propizi alle varie operazioni agrarie, ai 
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Venerdì, 8 Aprile 1904. 


condannati si deve provvedere lavoro non inter- 
rotto per tutto l’anno; indi si impone la creazio- 
ne artificiosa di lavori, che, se utili, non sono 
indispensabili ed aumentano il prezzo della ma- 
no d'opera in misura molto superiore a quella 
delle effettive esigenze dell'azienda agricola. 


+ 

Dei 17,630 ettari di superficie, che misurano 
le colonie penali della Sardegna, sono coltivati 
appena 1,840: ma potrebbero esserlo con van- 
taggio altri 8,210 ettari, essendo di 7000 ettari al- 
l'incirca la superficie, che si ritiene non suscet- 
tibile di coltivazione. 
_ Sono sparse nella zona ridotta a coltura pro- 
ficua 1,023,689 piante e sono mantenuti 8810 capi 
di bestiame. È 

Alla custodia dei 1330 condannati, impiegati 
nei lavori agricoli delle colonie, sonò destinati 
2I agenti ed un distaccamento militare di 50 
uomini di truppa. 

All'amministrazione provvedono alcuni impie- 
gati, i quali insieme alle loro famiglie costitui- 
scono una popolazione di 83 persone. 


La relazione dell'on. Lucchini, nell’ allegato V, 
registra 776,080 giornate di lavoro, nel quadrien- 
nio 1898-901, vale a dire una media di 194,020 
giornate di Javoro în ciascun anno, che ripartita 
tra 1,330 condannati corrisponde a sole 145 gior- 
nate di lavoro per ogni individuo; poco piu di 
una giornata di lavoro sopra tre. 

Come si concilia cotesto stato di fatto con l’af- 
fermazione che si legge poco dopo nello stesso 
allegato, dipendere cioè gli scarsi utili industriali 
dell'azienda dalla necessita, nella quale si trova 
l'Ammivistrazione, di creare lavori non assoluta- 
mente indispensabili all’ esercizio dell’ industria 
agricola per assicurare ai condannati un lavoro 
continuativo ? 

È' un punto oscuro, che la discussione del pro- 
goto la ESSE chiarire, per quanto il 
lato». 'iale € giustamente, un, 
SEO ‘hella ‘provvida proposta, che e 
dare maggior sviluppo al lavoro agricolo dei con- 
dannati, per ragioni essenzialmente di ordine mo- 
rale e sociale. 

Opera altamente benefica, civile, patriottica 
sarà quella — come saggiamente ed acconcia- 
mente prova il relatore del progetto — che si 
proponga di dare il maggiore possibile sviluppo 
a cotesto lavoro di colonizzazione interna, per r' 
dimere tanta parte del territorio italiano, che 
mave infruttifera, mentre la miseria travaglia nu- 
merose regioni del nostro paese, e per provve= 
dere, nel tempo stesso, a rimuovere la disoccu- 
pazione nelle nostre carceri, evitando i pericoli 
della concorrenza alla mano d'opera libera. 


“E 

Il progetto, dovuto all'iniziativa dell'on. Gio- 
litti, il quale ha sciolto con esso un antico im- 
pegno del Governo, autorizza în date condizioni 
l'impiego nei lavori di dissodamento e di Donifi- 
ca dei condannati alla pena della reclusione e 
della detenzione. 

La domanda del condannato è 


necessaria e 


sempre, per i secondi; lo è peri primi, soltanto 
nei casi, in cui il condannato superi l'età di 60 
anni © debba espiare una pena non superiore al- 
l'anno. 


ione di carattere 
tituite, fatto obbligo 
però al Goveruo di tenere separati i condannati 
alla reclusione da quelli condannati alle pene 
minori della detenzione o dell'arresto. 

fl progetto è all'ordine del giorno della Came- 
ra e noi non possiamo non fare voti perchè, alla 
ripresa dei lavori legislativi, sia tradotto solleci 
tamente in legge dello Stato. persuasi con l’on. 
relatore che » questa legge, isssicurando uno dei 
« coeflicieati più necessarii per l'efficacia delle 
« pane carcerarie, ossia il lavoro, concorrerà con 
«l’opera espiatoria dei delinquenti alla redenzio- 
« ne delle nostre terre incolte e malsane ». 


po: 


Francia e Vaticano. 


(S) Parigi, 7. — Il Figaro dice che il Mini- 
stro Delcassé vuole esser sicuro di ottenere, pri- 
ma di partire per l'Italia, un'udienza dal Papa 
E' stato convenuto ora che il Ministro degli e- 
steri francese avrà almeno una, e probabilmente 
parecchie conferenze, col Segretario di Stato, Mer- 
ry del Val. 

Il Figaro aggiunge di avere da fonte autoriz- 
zata che un deputato di destra, assai noto per 
la sua competenza in materia di politica estera, 
e che è in relazione molto cordiale con Delcassé, 
ha fatto passi presso il Papa per ottenere un'u- 
dienza per il Ministro. 

(Sì P: zi. 7. — I giornali pubblicano la se- 
guente Nota ufliciosa: 

« Secondo informazioni da fonte autorizzata, le 
notizie che si persiste a far correre in occasione 
del iorno del Presidente della Repubblica, 
Loubet. è del Ministro degli affari esteri, Delca 

a Roma, sono completamente inesatte. 

« In nessun momento il desiderio di fore o di 
ricevere visite fu espresso nè da parte del Presi- 
dente Loubet nè da parte del Papa. 

« Lo scopo del viaggio del Presidente della Re- 
pubblica essendo quello di restituire al Re d'Ita- 
lia la visita ricevuta, non vi furono spiegazioni, 
perchè si ritiene tanto al Vaticano quinto a Pa- 
rigi che la cosa più conveniente è quella di igno- 
rarsi. » 

(Sì Parigi, 


— Il Figaro dice che il Gover- 
no francese continua ad sere in conflitto con 
il Vaticano circa la nomina dei vescovi, poichè 
Combes sostiene che, a termini del Concordato, 
il Governo ha diritto assoluto di nomina, salvo 
il diritto alla S. Sede di presentare poscia le sue 

iezioni circa la capacità e la dottrina degli 


e dopo che la questione di capacità 
Ita di comune accordo, 

i rifiuta tuttora di ratificare la no- 
mina fatta dal Governo dei titolari di 5 vesco- 
vati vacanti. 


ll e«eZlEee et 0 
ECONOMIA E STATISTICA. 


Commercio di vini nella prov. di Bari. 


Il dir. delta R. Cantina sperimentale di Barletta, ha 
pubblicato diversi prospetti statistici sul commercio di 
esportazione per mare e per ferrovia, per l' interno e 
per l'estero, distinto quasto secondo ì vari paosi di do- 
stinazione, del vino, dello uve pigiate, dei mosti o del- 
l'uva fresca, dai vari centri vinicoli della Provincia di 
Bari negli ultimi quattro mesi del 1903. 

Da quest prospetti risulta como l'esportazione totale 
Jer l'interno © per i' estero in dotti mesi fu superiore 
i 316,843.41 ettol. a quella doli' ultimo quadrimestre 
1902; 276,576.74 rappresentavano maggiori. spadizioni 

sui mercati esteri » soltanto 44,306.07 per |’ interno. 

Le Mega esportazioni vennero fatte per l'Austria» 
Ungheria, la quale contro ett. 178,230.15 importati nel 
terzo quadrimestre del 1902, ne importò 410,027.74 
nello stesso quadr. 1903, con una differenza in più di 
ett. 231,797.59. DI 

L'esportazione per le Americhe, sebbeno maggiore di 
500 sett. di fronte al 1909, rimano sempro compresa n 

‘una cifra poco siguificanto. ; DR: 
"Ber la Germana vi fu un aumento dî 2509 ettolitri 

Così pure aumentò di oltre 10,000 ett. l'esportazione 
per la Svizzera; © quanto alla Francia da 3560 ottoli- 
tri nella stessa epeca 1902 si sono raggiuati mel 400B 
26,000. ettolitri. 


i 
i 
| 


1 Je uve pigi se vi fa nell 
fimi 4 mesi 4903 una diminuzione complessiva di qi 


periazione degli u 


3548 - 24 in confronto a quella del corr. periodo 1902, { sieme a quella Imminente del riso ed ai lavori 
avrebbe bisogno che il 
reve per un periodo ab- 


mentre quella dei mosti aumen 
Considerevole fa puro l'aui 

cie da tavola. 
Complessivamente nel periodo suindicato, trà uve fre- 

ache o vigiate, mosti 0 vini si spedirono dalla Pro- 


acia di Bari quit, 915,605,27 contro qunt. 584,625,29 i H H 
Spediti nei corr. perdo 1902, con ona dieremza i | La Satira romana e il Girand, 


ni. 330,979,34 a favore del 1903. 


Bodlettino dei Ministero di Agricoltura. 


ma, nella sua 

ignor Vossion, console di Fran-.| ja polvere, l’oscorità attorno ai nomi dei saci 
gia a Bombay. riferisce in un ranporto al suo Goverao | meritevoli 

Una eccondaria via ai Prati di Casiello è tutto quel- 

« rnemoria di Pier Laigi da 


Parigi, 6. — ll 


il contraccolpo che ha avuto colà la crisi dei cotonì a- 


mWercan, lo che essa ha dedicato all: 
1 prezzi della materia prima locale si sono elevati | Palestrina, il rinnovatore 
ciale americano e per l'au- | ha altri rivai 
ci cotoni indian ner 


per affetto del rialzo art 

mento doll'esporiazione 
Tato forte domanda ha fotto rialzare i corsi a 

mento dei fabbricanti dell'India, che sono quasi 


a lavorare in perdito. Un gropto di essi ha deliterato | altezza di verità © di p 
di chiudere ver un mese 7 su $ delle loro fab 
licenzianido così 7000 operai zoni e di Gioacch 


la 8 mesi, del 1° aprilo al 30 novembre 1903, } 
riodo corrispondente alla crisi del mercato ame 
furono esportate dall'India 213.580 tonn., per u 
DO amironi di franchi. menira nel oorrspond 


re sh 2I 


periodo nel 1902 noa se no erano esportate che 135,600 | Roma ai teatro italiano, 
p 

busto su quel 
gran parte da alln: 


tone. per un valore di {15 milion 


Tutte le Nazioni, meno la Cina. hanno contribuito a | cc 
aveva comprato | steri il n 


questo aumento ; l'Italia, cho nei 190 
15,300 tonn. di corone i 


lano, nel 4903 


i filatori dì Bombay avoran 


riduzione deile ora di lavoro nelle 
za proposta dai fabbricanti beigi è ni 

monto accolta da ess 
ll aighor partito sarebbe quello di svi 

ga sca piuzione de; cotone li 

6aropee rica @ dell'Asia. 

— = = 

Atti del Governo vivon 

La Gazzetta Ufficiale del 7 contiene 


d 


RR. DD. riffettonti 


degli asseg 


a cura e spese 


dello S: pere 
l'esere o sulle linee ito, Zollino. 

Gellipoli e Casarsa Spilimbergo; Concessione al Mim- 

siero del na d'imbarcare personale pel servizio | Eutichio © Sinforosa, 
radio-te 4 


RR 


di Modena di accettare zione del premio « A. 
Coniglami »; Facoltà a d: com 
lì zione in Ente morale 
a» ale rato. 
he scioglie is glio comunale di | e Paolo Costa. 


Disposizioni fatte nel personale 
della Guerra 


Estrazione 


(Cronaca per Telegra 


sta è uscito 
dalla mo; 
za lungo 

Prima di rientr 
rozza davanti a 


viale 


delle condizioni della © 
racciolo che nella corsi 
una spalla 

în 
sul quale 
masti ferti graven 


frattura del cranio. 
(S) Pavia, 7. — 

onoranze al p 

mea dermo-8.fiopat 


anno del s metodi a 
Erano present le Autorità, 1 
è îiscorso ed ba | 
presentato a renz ro sd on 
volume di memorie ei.to i È professori del- 


Ì Università. k 
Gli studenti hanno offerto a S una pergamena | c 
mimata. z 
Sono pervenute moîtissin 
l'estero. 
Comacchio, è. — La pesca dett 


adesioni dall'italia e dal- 


Fesimale » ha fruttato finora 110,000 Kg. di anguille. | ta satira morale, voi 
—ee— con altri intendiment. 
Chamberlain a Napoli. sando forse co: 


Napoli 7. — Alle ore 22 
siro delle Colome ingiese | 
all'Hotel Rova 


d 
— ni 


(Servizio speciù e dei Pon Romanoì 
Milano, 7. ore 15 Il signor Deville, pre- 
sidente dei Consigio Mus Figi arriverà sabato. 


La Giunta darà nel Pais 00 Un ricevimento în 
onore di iui 

— Il Comitato, del quale è presidenie onorario 
Sindaco è presidente è sidente 


di Commercio, si | 
commercianti è degli ind 
in quest giorai 


—e_ 
Tra De Cristoforis e Nathan. 


Servizio speciale del Popcio Romano facendo una sc 


7 ore tai 


IRE 


i avere è di aver tentato 
Dientamento della Massoneria proponendo di con 
în an ente sotto t 
fossero dei 


Nel porto di Genova. 

(S) Genova, 7. — Jerì furono caricati in questo 
porp 1237 carri, di cwi 504 di carbone per : privati 
6 116 di grano per l'interno 

Ne furono scaricati 26 


Scioperi agitazioni. Tar 
Treviso. 6. — Tutte le operaio della fabbri ca di | Don Marsio, il Bugiardo, 
telerie delia ditta Della Rovere hanno scioperato chie doni, il Ludro di F. Augusto Bon, 


dendo l'aumento 


Reggio Emilia, 6. — I metallurgici si a 
gono dal lavoro per solida 


ten 


Ù = — 


Esposizioni e Congressi 


(S) Madrid, 7.— leri, alla presenza del minstro 
dell'istruzione, Dominguez Pascual, è stato solennemente 
inaugurato il Congresso internazionale degli architetti. 
Fra i congressisti esteri vi erano alcuni italiani, che fa- 
rono acclamatissimi. 


Riepilogo delle notizie della 3.2 decade di marzo: 

Decrde piuttosto piovosa, specie nell’Alta Ilalia 
Toscana e Lazio. Nou si ebbero a deplorare in: 
convenienti per l'abbassamento di temperatura 
verificatosi negli ultimi giorni del mese; ma le 
intemperie, oltre a produrre frequenti interru- 
zioni nei lavori agricoli in corso, hanno anche 
dato luogo ad allagamenti, e danneggiato in più 
Punti il frumento e la canapa, di re vente seminata. 


ehe il gelso. 1 pascoli naturali &d 1 prati sono 


I in buono «tato. 
int. | più favorito la semina del granti 


incominciata în qualche Inogo 


di quimt. 10,702. di zappatura nei 
to nell’ava frasca, spe- | tempo si ristabilisse in 
anza lungo. 


n Una città ingrata verso i suoi figli è certamente Ro- 
i-te notizie si leggono nel fascicolo 4° del | ma. Mentre i più modesti paeselli rivendicano con ac 
apre gelosie ed a volta con ostentazioni quazi grotte- 


L'industria cotoniera nell’india. ache le proprie glorie, grandi e piccine che siano. Ro- 
lascia addensar 


, come creatore, 
un busto al Pincio 
consacrata da Hom 


se non Beethoven e Wag 


a Giuseppe Gion: 
li, l'opera del quale per pienezza e v 


zione non ha pari, se n la di Alessandro Ma 


Un'eccezione fu 
tro Noiastasio e 
nità più profonda furono invece riserva 


scmini di tentro 


signi data da 


Pincio, popolato in 
mi ignoti, ricordano ai po- 
me € l'effigie del bizzarro conìe romano che, 
le abbiezione e povertà di 
Ìdoni, seppe infondere 
$ originalità al teatro italiano, rial- 
miss ma, in favore di nn acsordo internazionale perla | zandone il prestigio fuori d'Italia (a Parigi nel 1812 si 

dava nella stessa sera l' Ajo nell imbarazzo 
tealri) € creando caratteri € figure 


tistò | pure in inezzo all’ un 
25.150. spirito dei pri 
iù emesso un voto di | un 


i imitatori di 
goroso soffio « 


rimaste vire nella 
> ora che il nome di chi le concepì 
i onori delia proverbialità, qua- 
Don Desiderio, Kutichio 
, infatti, quello del 
una vita Lalment 
maigrado l'oblio i 
duran 


tradiz 
è obbliato, è p: 


Giraui, un uomo 
varia, talmente intensa, 
cui è caduto il suv nome, per- 
ancora gli echi di quella sna pot 
di quei fuoco seppellito sotto cos 
memoria sempre verde 


| che vii 


strato di cenere: v 

în Roma della sua figo 
epigrammi e în 

passate a modo di proverbio nel 


dee 
a nella tabella | spiritose. 


delie arguzie di tutti ; nella pocsia e nel t 
i Appi cazioni del | nesco, Ma v'ha di più; si può dire che da p 
dovei toccò, lasciò profonda l'impronta: nel tentro la: 
sciò proverbiali le ligure dell'Ajo, di Don Desiierio, di 
nella poesia italiana 
È satira dalla tradizione classica per avviarla alle orme 
one all’ Università | popolari; nella banca 


derne, il primo 
0 di A- | Banca Romana. 


n vedute mo- 
credito, la famosa 


A rivendicare questa gioria della loro città si sono 
accinti due giovani colti 


Tommaso (noli 


Lo Gnoli ci ha rivelato un lato nuovo deli'oy 
Min. | raudiana: la satira. Tutti 
commediografo, 
morali e politiche, poeta mal 
Egii è che la 
2 eat; vera escluso 
DALLE PROVINCIE pubblicate, morto l'autore 
= E E zione, il cui vero compilatore 
gretto © ignorante censure, 
me dello Gnoli, che pubblica gli epigrammi, i 
e personali e ì sonetti 
0 una vera rivelazione eal 
ione destinata 


infatti Giraud 
eva scrittore di satire 
‘0, epigrammatico, 
ospettosa' censura roman: 

Opere Complete, 
1540; farraginosa edi- 
può dirsi sia stato un 
il padre Rosani. 


manesco, 


sonel: 
romaneschi è perciò 
tempo siesso una importante rivend: 
a rinnovare da capo a fondo un capitolo della nostra 
ria, in quanto dimostra la derivazione im- 
usti da quella di Giovanni 
Giraud, nelle forme esteriori e in parte nel contenuto 
civile, 
Questa che a 
ne avventata, e forse 
ta su a forza di ra 


storia lettera 
mediata della satira 


ina sembrerebbe un'affera 
tant’ altre del genere, 
tetiche, di incon- 
samente travisate 0 
geraie, viene invece dallo Gnoli documentata e pro- 
ata con argomi 

tat 
non 


scio 


imparziale che 

i e a contestazion 

con quell’ andare 
ii Giraud aprì 


svelto e con! 
la sirada 


le, arguto è g 
alla satira popolareggi 
rò motivi e spunti de' pi 
originali acconc 

în essa adoperati 
metrica, gli 


felici, gli provvide metri 


preziosa min: 
ni del Breviario Romano, gli suggerì 
si latine, legali ed ec. 


uso delle filastrocc 
dlesiastiche, » 

Il senatore Tabarrini 
ad accennare di sfuggita al faito dell'aver il Giu- 
: ati actinto largamente dai ver: 
Ella « qua | rando la più nobile produ: 


del Giraud; ma, igno- 
l poeta romano, tutta 
limitare con la frase « sebbene 
mitazione del Giusti, pen- 
solo all’ arte e alle 
forme esterne. Invece Toramaso Gnoli dimostra esau- 
nazione € proponimento 
l suo germe ne La /"rotesta 
i contenuto morale 


di circoscriver 


rientemente come ia Ru 
di cambiar vitu 


I Giraud e come l'idea madre 
Ospiti francesi. del Ginyillino sia derivato dal Dialogo sulla Sin- 
cerità del posta romano. 

în questo volume dello Gnoli, 
dal punto di vista letterario. sono considerate in rap. 
porto alla vita del Conte trasteverino, di cui ci dà una 
compiuta biografia 

Delia purie teatrale s' é occupato Paolo Costa 
era imp. 
che ana di 
giacevano le commedì 
Tancesi che passeranno { ficollà di orientarsi nell 


abbandono in cai 
del Giraud era appunto ia dif- 


Ile ragioni più gravi dell 


o di riparare all'inconveniente 
commedie tuttora vitali e rap- 
dere da un largo, dotto 
In esso il Cost: 
1 teatro comico in Italia nei primo 
particolarmente in ri- 

za e il valore della dimenticata 
media postuma del Girand il 
zione, un vero e pr 

la, ql aver permesso nel 1898 che | chiamario l'attore e 
opinione divis 


studio critico sul leniro di 
i | cia anche un quadro 
e eci. pre- | quarlo del se 


pera di | liexo l'ir 


0 XIX e mette 


prio capolaroro com 


stri giorni da Ermete Novelli 
il volume del Costa è dedicato), il quale, letta la com- 
e media, si propose di riesumarla. 
Per la condotta e futtura scenica 
per trans 
corrazione dei magi 
spirazione defl'ira 
zate le ferite avut 
1, de: quali 185 per imbarco. | catasiroîi ban 
goldoniano, presentanio piui 
E === | ix commedia modieriana. 


‘fo, eosì nel (el 


Galantuomo 
satira. profonda 
raud sotto l'i- 
non erano cicatriz- 
pestoso periodo 

, è tagliato fuori dai solito 


quando anco: 


ori affinità con 
nel Misantropo e nel 
ino grandeggia dominan- 
te un carattere: Jo: Giusto Pén 

« Tl riso che suscitano 


noi il Burbero benefico, 
la Locandiera del Gol 
1 Don Desiderio 
rito, pieno di lu- 
ce. Ma il riso che scaturisce dal Galantuomo per 

‘acerbo, di a- 
che squarcia 


e mercosi e la riduzione dell'orario. { del Giraud stesso, è un riso 


‘età con cinque compagni | transaziono ha in sè qualche cosa 
Neonzan e perelié malcontenti del direttore. maro, è un riso che fa pensare, un 
i veli della coscienza e ne scupre sfacciatamente le 
nudità... 

Un tantino di Don Giusto Pèncola non è forse in 
noi tutti ? In dose più o meno leggiera non è forse di 
= futti questa costante preoccupazione di scusare i no- 
Congresso internazionale degli architetti, | stri difetti, di sorridere tra noi d' indulgenza sui falli 

di giustificare a noi stessi lo nostre {ransazioni? Don 
rappresenta questa preoccupazione allo stadio 
acuto: è la larva del briccone che si spri 
del bozzolo del galantuomo. » 

Tutto lo studio del Costa (come anche quello dello 
aneddoti e di tratti 
=; = ristici di quella vecchia Roma, così gioconda, così or- 

ginale. E il Costa ha, in questa raccolta delle. com- 
Stato delle campagne medie di G. Giraud, dato posto con predilezione n 

quelle di impronta più tipicamente romana. 

Così al Galantuomo per transazione, seguono 
PAjO nell’imbarazzo, mirabile quadro delle vecchie 
famiglie romane, ispirato al Giraud, sembra, dalla sua 
famiglia stessa; il Don Desiderio, tratto dalla vità 
reaie {il protagonista del fatto realmente accada- 
to pare sia stato un tal Giovanni Argenti, suocera al 
Pique-Nique, seguito del 
È anzi Cesare Rossì ‘nia nella 
i p n etessa sera ; la Conversazione al duio ; Eutichio € 
La vile è entrata in fogliazione, e sboccia an- Sinforosa, la indimenticabile farsa che tatti abbiam 

sto da fanciulli @ da cui Lauro Rossi irassé la sua 


Giusto 


Gno) 


)) è disseminato di 


vivente prof. Cugnoni), il 
Don Desiderio è che 


opera comica de' Fulsi monetari; i Gelosi fortu- 
nati, in gioiellino: di commedia in an atto che Ade- 
lxide Ristori prediligeva in modo singolare e manten- 
ne sino alla fine nel suo repertorio di bravata. 

1 due libri, insomma, del Costa e dello Gli, com- 
pletandosi a vicenda, rendono, al vivo non colo la f- 
mplessa del Giraud, affa tutto un periodo ori- 
ginalissimo e malnoto della vita italiana. Tl che non è 
piccolo contributo alla atoria della ‘mostra letteratura, 
D. Ciampoli. 


CROCE @) ROSSA 


La presidenza della Croce Rossa Italiana ci co- 
munica che al servizio della campagna antima- 
larica che intende incomipciare il 1° luglio del 
corrente anno e che doyrebbe terminare colla 
fine del mese di novembre. potranno concorrere 
{ulti i signori medici (lenenti e soltotenenti) ni 
ruolati nel personale della Croce Rossa che al 1 
giugno p. v. abbiano compiuto almeno un anno 
di anziani fatta eccezione per i sig.ri me- 
dici provenienti dal € 
scritù nella Croce Rossa, i quali conservano la 
loro avzianità di nomina acquisita nel R. Eser- 
cito e per quei sanitari arruolati nella Croce Ros- 
a Italiana che pur non avendo un anno di an- 
zianita, possedessero titoli specialiss:mi per studi 
falti sulla malaria. 

In quest'anno, i sanitari prescelti dovranno pre 
stare servizio sia altivo che di riserva, per un 
periodo di mesi due e mezzo. 

Il numero dei medici che verra assunto in ser- 
vizio attivo per la prossima campagua, sarà di 
14, e quello per il servizio di riserva sara di 4. 

Le domande dovranno dirigersi aila presidenza 
della Croce Rossa Italiana (Corso Viti. Emanuele 
51) non più tardi del 31 maggio p. v 


Teatri ed Arte 


Drammatien — Al teatro della Rensissance di 
Parigi ha avuto lieto successo una nuova commedia in 
ri che Anatoie Franee ha tratto din uno dei 
suoi romanzi e intitolata Le Marmeguin d'Osier. 

E' uno studio interessante ed arguto della vita di 
provincia con tutti i suo: pettegolezzi, le sue noie 
8 le sue piccinerie e questo studio è quello che ha sol- 
levato gli applausi del’ pubblico. 

Quanio all'inireccio è cosa secondaria e si può rias 
sumere in poche righe. 

Il signor Bergeret, urofessoro di facoltà in provincia, 
ha una moglie è due figlie. Una di queste si compro- 
mette con un giovinotto e la mog' col suo 
migliore allievo il siznor Roux. Di a tante di- 
sgrazie il signor Bergeret, dapsr.ma desolato riconqui- 
sta poi la sua calma e la filosofia @ stanco della vita 
di provincia si separa dalla sicnora Bergeret e dal- 
la figlia maggiore e sì reca ad abitare Parigi ac- 
compagnato dall'altra figlia. 

Lirie. — Il signor Conried. direttore della Me- 
tropolitan Opera House di New York annunzia che }a 
signora Bress:er-Gianoli, prima donna di una Compagnia 
d'opera francese che fece recentemente una tournée 
sfortunata în Amonica, ha firmato con lu un contratto 
er dare în quel teatro uva serie di rappresentazioni 
l'anno venturo colla Carmen ed altre opere francesi. 

D'altra parte la signorina Emma Calvé non canterà 
l'anno vent rande stagione, ma ha firmato un 
contratto, a sua volta, con un altro impresario per dare 
negli Stati Uniti una serie di concerti dall’ ottobre 4904 
all'aprile 1905. I concerti saranno 70 per ciascuno dei 
quali essa riceverà 10,000 franchi: totale 700,001 fr. 

— A Brest è stato fatto nn interessante esperimento 
di decentra o Vi si è data la prma ra 
re n di Les Sabots de la Reine Ann? di 
Leca Darocher, musica del maestro Guilemon setivo 
di quella città. I vari: cowplets, ora teneri, ora allegri, 
ora eroici, sono stati seritt sulle più fresche melodie 
celtiche che ii maestro ha saputo combinare con una 
arte tutta persona 

L'opera, messa in scena assai bene ed eseguita egre 
giamente, ha avuto eosellenta successo, 

— Ci telegrafano da Palermo, 7, oro 11 
Ieri sera al nostro Teatro Massimo ottenne bellissimo 
successo l’opera Lorenza, del maestro Muscheron. 

Bi È preludio del terzo atto, ia romanza dei te- 
a ma mente dai Vignas. Buona prota- 
8 a Careik, che diede splendido risalto alla sua 
parte. Bene il baritono Amgto. 

La musica, ricca di bellissi 
e originale. 

L'autore venne evocato alla rib 
12 volte, insieme agii artisti. 

— Trapani 7. — (n. £). Dopo un'attesa impa- 
ziente, ier sera ai nostro Garibaldi si levò Ja tela per 
la prima dell'Andrea Chenier di Gioriano. Dero su- 
bito che l'opera ebbe un successo completo e ia cor 
ertazione @ direzione fu giudicata eccezionale dai nub- 
biico inteligentissimo che gremiva il teatro, 

Furono speciaimente acclamati il tenore Cavsra che 
rappresentava lo Uhenier, ii soprano sg. D'Onofrio, il 
baritono Remo Billì, i quali ebbero ottimi compagni nel- 
l'esecuzione gli artisti signorina Bertocchi, basso B.ondì, 
sigg. Vito dì Gesù, bassi Scott e 

Mirabilo 
direzio 
fece affettuosa iumostrazioni di stima. 


ne melodie. parve fresca 


‘a comp 


i vamente 


Necrologio. — E° morto a Dresda il pittore di 
storie Ferdinando Pauwels, già professora a quell'Ac- 
caiemia di Bells Artì. 

Nato nel 1830 a Einkeren presso Anversa, dopo a- 


{ vere studiato nella sua città natale, si recò im Italia e 


în Germania dove si stabili a Dresda a nel 4875 fu 
nominato professore. Era a riposo dal 1901. 

Egli aveva decorato di pitture murali le camere già 
abitato da Luiero neîla Wartburg ed aveva esoguito 
degli affreschi a soggetto storico nella grando sala del- 
la Furstenschule a Moissen. 

— A Digione è morto all'età di 82 anni il maestro 
di musica Carlo Puisot, 

D.reuore dai 1869 al 1872 del Conservatorio di Di- 
gione, che aveva fondato, eglì aveva costituito in seguito 
una Sovietà di inusica classica e religiosa, destinata a 
far conoscere le onere deri: antichi compositori. 

Oître a vari: trattati dudattici, egl: lascia numerose 
composizioni religiose @ profane assai apprezzate e degli 
studi del massimo interesse sa Mozart, Rameau, ed al- 
tri vecchi maestri, ai quali aveva consacrato un culto 


| appassionato. 


- Sports 


Saggi di scherma — Sabato 16 aprile, alle 


ore 17, il maesiro Giovanai Fratuni, darà nella saia 
Pichetti im via del Bufalo 132, un saggo di scherma, 


presentando parecchi allievi che in quest'anno frequen: 


tarono il corso delle lezioni. 

1 biglietti si possono acquistare nella Sala Frattini, 
via del Quirinale 43145 e alia Sala Pichetti il giorno 
del saggio, 


(S) Roubaix, 7 — Lo schermitore Di Sau Ma- 


lato darà qui un'Accademia di scherma, egh si misu: 
rerà coi maestro Spianevyn che anni sono vinse il 


campionato per la spada. 

Velocipedismo — Domenica pressima l'Audax 
Italiano effottuerà una gita a Carsoli libera a tutti 1 ci- 
glisti che intendono prepararsi alla marcia ufficiale del 
4. maggio. 

L'appuntamento è alle ore 6,15 în piazza dei Cin- 
quecento (obelisco Dogali) partenza da porta S. Loren- 
10 alle 6,30 e ritorno allo 19. 

peg ae 
Le corse di Torino. 
(Servizio speciale dei Popolo Romano) 

Torino, 7, ore 16,50. — (ermon). Giornata 

splendida. Concorso scarsissima di pubblico. 


Premio Vercelli (G. R.): L — M. 3000 — 


Inscritti 6 — Corr. 4 

1. Red Rice di P. G. Venisno — 2. Airolo dei 
fratelli Gallina — 3. Lafivem di Vonino — 3. Ster- 
ling Belle di Aldo Giovannini. 


Premio Chivasso (c. s. hp): L 2000 — L. 2800 


— Jnser. 9 — Corr. 3. 

1. Alardo di A. Ferrati — 2. Otello dei fratelli 
Gallina — 3. Ortruda di Tower. 

ll fantino William che montava Ortruda è caduto 
ma non s'è fatto sale, 


rpo sanitario militare i- 


Premio Torino (st. - ch 6. R): L. 3000 — 
M. 2500 — Inser. 7 — Corr. 4 

i. Qla Bess di M. Caocia da areman di Ve 
rino — 3, Her ip II di Cost. Biego 

Porti Verne dî È PIG 1 HAR travolgendo 

nesta che è stato trasportato svenuto. all'ambulanza, 
ferito nel ca 

— Ore 17,10. 

Premio di chiusura — ist 
Mi 3500 — Insor. 8 — Corr. 

1. Loughn-Allagh di Tower — 2. Fose Briar di 
R. Sineo — 3. Sfrase di Manriati-Crozza. 

Le uliime notizie di Privat sono rassicuranti. Però 
viene ora trasportato all'ospedale. Mauriziano per ra- 
gione precauzionale. 

SS CT 
Tiro al piccione a Monte Carlo. 

È (Serv. apec. del Popoio Romeo. 

Monte Carlo, 7, ore 9.40. (de Boissieu) — 
Ventun tiratori resero parte ieri alla gara per il pre- 
mio dì Saint-Roman (handicap 2009 franchi), che fu 

kiutosch, i quali 


- ch. bp.:: L. 2000— 


vinto dai signon J. Domonts e Mack 
rispettivamento a metri 22 {}l e Al uccisero ciascuno 
9 piccioni tirando 9 colpi. Terzo il signor Van Hoo- 
brouck, il quale a metri 20 1;2 e tirando pure 9 colpi 
uccise 8 piccioni. 

Le altre powles furono vinte dai signori R. Gour- 
gand, Erskme, Demonts, Mackintosch. 

Ogg: 7 premio supplementare (handicap). 


E" 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Trivunale — V Sezione. 


Pres. cav. Santaslia — Giud. Longhi e Giacobini — 
P. M. avv. Puj Difesa ou. Pellegrini © Pa- 
briri — P. C. avv. Ferraris e Sirolli. 

Quere 

Beleredi, riassumendo la causa intentata al Ponot 
Romano da Parp li, pubbleava il 21 nov. un ar 
ticolo, dimostrando che il Parpagnol: aveva ecc.iato i 
tpografi alla violenza @ ricordava la questione di certe 

lizze alterate, cui aveva accennato l'avv. Mazzolani. 

arpagnoli si querelò contro Belcredi, contro il cerente 

e contro il seu, Roux per la respons. civ: 

Aperta l'udienza, gli avv. di chiedono i 
rinnio adducendo che Parpagnoli tato una nuo- 
va querela contro la Tribuna per un articolo più ver- 
chio... del 16 ottobre. 

Difesa e P. M. sì oppo 
che si vada innans. 

Parpagnoli chiede allora un riavio a 10 giorni per- 
chè deve trovarsi a Bologna pel Congresso socialista! 1 

Il sen. Roux si oapone, avendo degl'impegni... in 
Sardegu.. 

Belcredi dice che non avendo il cronista giudiziario 
fatto i resoconto, egli riassunse per dovere il dibatt- 
mento deila querela contro il Pop. Rowa., senza inten- 
zione di difamare Parpagnoli. 

Ferraris (P. C.). Conosce un lodo sopra la quest'one 
dieile polizze, firmato Cabrini, Bidolli e Verzi e riueno 
che un verdetto con quelle tre firme sia l' estressione 
della verità ? 

Belcredi. Non conosco nè 
cerca! 

Parpagnoti. Ma 10 l'ho mandato a tutti i giornali. 

(li Pon. Rom., per es., non l'ebbe, altrimenti ne 
avrebbe presa e data notizia. - N. d. DI). 

Peruginelli, gerente, dice che nell'articolo Beleredì 
non v'è alcuna diffamazione, epperò Parnagroli avrebbe 
fatto bene si lasciare in paco il sen. Roux. Bal 

Roux. Dopo il dibattimento del 19 rov. incaricò 
credi di scrivere un articulo sul Parpagnoli e non lo 
ser.sse lui, perchè avendo assistito alle sciagurate fasi 
dello sciopero ed essendosi trovato in conta 
pagnoli — giacchè la Tribuna era, neli 
più benevola per gli opera: che pei proprietari — se 
avesse dovuto scrivere iui l'articolo avrebbe dovuto espri- 
mere sul Parpagnoli giudizi ben seven, mancano 
«i Belcredi. 
corda, per citarne una, che in un Congresso te- 
nuto alia up. dal Messaggero cor la Commissione de- 
li operai, quando sì stuva per raggiungere l'accordo, 

arpagnoli, di fronte all'osservazione che pensssse alla 
rovina di Tanti operai, rispose: 

* Ma che cosa direbbe domani di me ii proletanato 

italiano? » Testuale. 

Psrpagnoli (riscalandosi) Non è vero! 

Roux (calmissimo) E' verissimo! 

Dono un breve incidente. col qusle gli avvocati di 

Parpagnoli vorreibera quaisiasi facoltà di prova, 

il Parpegnoti rifà la storia dello sciopero, per conc 

dere che la Triduwa lo ha sempre attaccato, 

Dopo aver udito Morello, sorge ia questione sull'am- 
mettere la testimonianza iell'arr. Mazzolani. che nella 
causa col Pop. Rom. asserì di 2 casa alcune 
Polizze alterate e vi arcenzò in una successiva lett 
esplicativa pubb. dal Pap. Rom 

Il Tribunale, nonostante l'opposizione del P. M. e 
delia P. C. decide che venga udito il Mazzolani il 
giorno 15, 


| Drammi di terra e di mare 


(LV1) Parpagnoli contro <Fribun: 


0 e il Tribunale delibera 


La peste nel Transvaal. 

Johannesburg, 7. — leri si sono vertficat. 3 
muovi casì di peste bubbonica, dei quali 1 tra i bian- 
chi e 2 tra gli indigeni. 

Non vi è stato alcun dacesso, 

Coilisione in mare 

(S) Cette, 7 — Il vapore Orient, proveniente da 
Marsiglia, ha avuto, durante la scorsa ‘notte, una col» 
lisione col Orick-goletta italiano Franceschi, partito 
da Saint-Louis du Rhòae, appartenonte al dinartimento 
di Castellammare. Il Franceschi afondò. 

1 marinai poterono salvarsi, aggrappandosi alle sar- 
tie dell'Orient. 
i Questo ripostò leggiero avarie. L'attrezzatura dol ve- 
liero italiano si impigliò nello scafo do! vapore; cosic- 
chè il veliero prima dî affondare rimase sospaso per 
20 minuti. Il salvataggio dell'equipaggio fu pericoloso. 


COSE LOCALI 


Istituto dei serdo-muti in Roma 


ll conte Paolo di Campello ha indirizzato all'on. 
Santini la seguente lettera che richiama | atten- 
ione sulla questione dei sordo-muti. 


On. sig. deputato 


Roma, 6 aprile 1904. 

Voglio sperare che ella persisterà nella generosa vo- 
lontà d'interessare il Parlamento a favore doi poveri 
sordomuti, verso i quali si perpetra una continua in- 
giustizia. Si escludono dalla legge che rende obbliga 
toria l'istruzione, lasciandoli allo stato che dir selvag- 
gio è poco. Pochi anni indietro l'illustre Pietro For- 
nari in un aureo libro scriveva: 

« Dei poveri sordomuti non istruiti — e ce lo dice 
« la statistica — ve ne sono 15 mila; ma quanti ri- 
« mangono ignoti... vivono e muoiono senza si 
» essere uomini (1) 

E ben a ragione proseguiva ; 

» Non è un'onta che in una società cristiana è ci- 
» vile si allevino esseri cosi felici? Non è un delitto 
» permettere tanto male? Non è un dovere i) porvi 
» riparo ? ». 

E chi solamente può metterselo # Solo il Parlamen- 
to può incoraggiare il Ministro della Pabblica Istrazio» 
ne alla grande impresa per la quale, non può dissimu- 
larsì, occorrono fondì non pochi. Ma quali altre spose 
avranno il carattere di equità, di giustizia quanto quelle 
occorrenti a sollevare un'intera classe di nostri simili 
dalla miseria intellettuale in cui giacciono ? 

In Roma poi, il suo autorcrole patrocinio potrà 
dar salute ad istituzioni caritatevolissime a vantaggio 
dei sordomuti, le quali vivono può dirsi alla giornata, 
col pericolo di perire nel domani. 

La più santa è quella che accoglie circa 50 sordo. 
mute (ia maggior parte rifugiatesi all’uscire dei R. Isti- 
tuto che terminato il corso d'istruzione è obbligato a 
metterle fuori) per non avere parenti a cui essere af- 
fidate, Ve ne sono di tutte le età e pochi anni sono, 
ve n'erano due prive non soltanto dell'udito, ma an- 
che della vista! Poverissimo, vivono del proprio | 
voro e col sussidio della Provincia. Se loro venisse 
a mancare, ove ricorrerebbero quelle infelici ? 

Creato per slancio generoso del Consiglio comanale 
di Roma nell’anno 1888, l' Asilo infantile pei 
veri sordomuti li raccoglie, li cura, se la fatal 


(1) Sordomuto Raccomandato, Omegna 1664, 


mità non fosse troppo avanzata, coi 
col metodo fonico, li foglie dai pericoli anche fisici a 
‘posti. Rare è che possano essere ammessi 
o . cioè a dire quando 


nel R. Istitato prima di undici am 
la maggiore. nocessità è passata. 
Vista l’ estrema orgenza di estendere il beneficio a 
qualche fancialletta priva di 
dintorni, otto vi sono a dimora, in attesa di poter en- 
trare a ‘ria Nomentana. Ma quando con la le; 
i sussidi concessi dal Comune passarono alla Congre- 
gazione di Carità, questa pia opera, tanto filantropica 
quanto modesta, fu dimenticata 
Allorchè ci presentammo ad esigere l’annua sovven- 
zione, fu invano cercato il nome del povero asilo nel. 
quelli per gli udenti averano anzi accri 
il contributo, quello pei sordomuti 
quel tempo , se chiuso non fu, grazie a pietose signora 
rammentare la duchessa 
la signorina Tenerani, Ja contessa Spalletti 
silo vive pel soccorso del fo 
Risparmio ed in tenue misura della Congregazione di 
tatt'altro che fissi, 
non poco discussi. Non sarebbe doveroso assicurarne 


abbandonata 


era scomparso { Da 


(tra le quali mi piace 


lella Cassa di 


Carita, sussidi 


Se le Società di mutuo soc 
denziali per tutti, 
più che per altri, 
sia per provvedere alla vecchi 
vecchi sordomati, quanto per le 
mendicità non fanno per loro. V'incontrano il dileg, 
e le insolenze, 
farebbe pertanto provvidenziale che alia So: 
rimessa in essere dal bravo so 
un pregevole opuscole (Un po' di tatto intorno 
desse governalivo sus- 


rs0 riescono prorvi= 
dovrebbero esserlo 


poichè tanto per i 
vecchie, i rico 


domnto Micheloni, au- 


domuti. Roma 155 


Matte occorrenze dovrebbero 
zincerì e disinteressàti dei nostri fratelli privi di 
e sono sicuro che il 


mirare gli amici 


cuore non le dimenti- 


E difenderà il Regio Istituto di Rorma da insinua- 
che si leggevano in 
un autorevole giornale di ier l'altro, Afermare che vi esi- 
inconvenienti 
accogliere la prosa 
gnanti, dolenti di non vedersi cresce 
di un già Regyente, 


zioni calunniose, simili a quelle 


lo stipendio, a 
dolente di averlo perduto, non par 
dirò fra pa- 


rentesi, che ai 
meglio ripagare il loro sersigio 
Parlamento dovrebbe pensarri 
Voglio sperare 
personale, dal Consiglio di Vigilanza 
nominato, saprà far tacere le in 
però non hanno mai alterato 
damento dell'Istituto, 
constatare coi proprii occhi. 
Con eincera stima 


la tutti è credoto e il 


ispettore sul nostro 
esto ed ora 
rne discordie, le quali 
regolare e buon an- 
non dubito, verrà a 


Suo obb.mo Paolo Campei 


ubblico 


Per il P 


CALENDARIO, 
VENERDI" 8 aprile 


1l Sole aile ose 
va la Luna alle ore 1.39 m. 
L’Ave Maria suona alle ore 7 


BOLLETTINO M 
IN EUROPA. 
Osservazioni del 7 aprile alle ore 8. 


lodo, nè firmatari, quindi... | 


Jonta alle 6.4i s. 
— Tramonta alle 11.50 m. 


IETEORICO. 


88 [314 coper 


venti moderati 
ovunque navoleso, 
Tirreno agitato, 


Regio Osservatorio del 
Il Barometro è ridotto a () al mare 


cllegio Romano. 


massima 15.3 minima 6,9 
37, assoluta 7.8: 


Umid tà rela- 


. Su nel cielo, 


Smiecazione dei Passatempo preceaenie 
SCIO - SFIO - CIO' - 10 - 0 


Rossi Giovanni bracciante, con 
Mevi Enrico scalpeì 
De Angelis Antonio falegna 
Giuliani Arturo impieg. 
Caliucci Tommaso sarto, con Prandolin 
Rossi Alfredo sarto, con Gi 


Nati € morti denuaziati .1 5 Aprile 1904 
Nati 6! compresi 6 nati morti 
Morti 36 dei quali 


MORTI 
Bellissimi David fu Dietro, Koma, 
Carbonani Giovanna fu Bel:rdim 
Menichelli Venanzio fn Pac.f 
Franceschini Fugenio, Senigallia, 
Grimaldi Luisa fu Gioacchino 
Forlaoi Felice fu Frances 
De Maggi Fortunato fu 
Cansarini Marianna fu 


carrezziere, conj. 


ragenia di Giovavai, Roma, 
Marinelli Emilia fa Settimio. 
îs Anna fu Dome: 
Sanchioni Alessandro, 


Luchetti Gusturo fu Ugo, Sinigallia. 
Centritto Giusappe fu Vincenzo, 


73, relig. nubile 


Perugini Teresa fu Dome 
Spina Cario fu Francesco, 
Giuli: Giuseppe fu Gioacchino, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
Ministero LL. PP. - è 


macgio- Difesa frontale tratto 
sponda Po destra in Comune Caselle Laudì m. S4Ù. Pres, 


Monte di Pietà. 

Sabato 9 aprile 1904 = La £* Custodia vende: 
Gli ocgeru doro imvegnar i 

aîla pobzza c. 171640. 
Oggetti di piancaema e vestiario umvagnati ui dì 7 
settembre 1903 fino alia poiìz: 
Nella sala situata in Piazza S. S; 
N. 40, dall ore 10 allo 14 di venerdì 
ni da vendersi nel giorno successivo 
pegni venduti nello Custodie 1,3 e 5. 
3. — Sì contenono Drestanze sopre 
ott fino alla somma di L. 10,000 © sopra titoli emes- 
titi dallo Stato. Si fanno 
dell'Istituto coll’interesae identico : quello 
Je prestanze 3; 


i 1S4700. 
alt tore in Campo 
5 saranno espo- 


anticipazioni sopra 


Studio iconico legale per brevetti d'invenzione. 
Zanardo e €, Roma. (V. quarta pagina). 


Gre 


Quirini 
venne in a 
firma dei dl 

Alle 11,4 
Castelporzia 

—- 2 
ai quale «a 
dell'Annur 

A Villa 
gina Marghi 
signora Te 
ereatorio fe 


Beatrice 


tican 
il card. M 
l'Accaden 


il rapy 
Sar 
Pot 


ziati 


istituìro 
tolici 
Seg 
Fra 
lui bis 
Na: 


grossa 
Ficolos 
La » 
seura di 
un miglo 
fici, ha | 


taie col sisi 


bale son 


Tancia e il 


tandosi di 
giunzione, 
R 


© nuevo 
l'armamento] 
r.torno 
carrozze 


CronacadiRoma! 


rinale — leri mattina alle 7 SM. iì Re 
venne in automobile da Castelporziano per la 
srina dei decreti 

Alle 11.45 il Re, in automobile, fece ritorno a 
+ astelporziano. 

— N 21 corr. avrà luogo a Corte un pranzo, 
al quale saranno invitati i collari e le collaresse 
dell'Annunziata, i ministri e le loro signore. 

A Villa Margherita. — Jeri S. M. la Re- 
gina Margherita ricevette in privata udienza la 
signora Teresa Giovannelli. presidentessa del Ri- 
creatorio femminile « Margherita di Savoia, » ac- 
somnagnata dalla segretaria, signorina Baecani 
Beatrive 

L'augusta Sovrana s'interessò grandemente della 
Lenefica istituzione. 

La partenza della Duchessa di Ge- 
nova — Oggi, alle 14-40. S. A. R. la Duchessa 
wi Genova Madre partirà per Torino. 

Vaticano — leri mattina il Papa ricevette 

card. Mithieu. il sig. Guillaume direttore del- 

Accademia di Francia e una Deputazione della 
issociazione francese dei decorati pontifici 

Anunise poi al passaggio e al bacio della mano 
vurie persone. 

L'arcivescovo di Terragona ha costituito la Com- 
missione della propria Provincia ecclesiastica per | 

presidente D. Juan Coromines e 

Juan Cartona 
march. Filippo Cri pres. del V gruppo 
dei Congressi, Arto sacra, quanto prima in- 
pposita circolare per il concorso deì Comitati al- 

ne mariana. 

mattina alle 6, provenienti da Pisa, sono giunti 
pollegr mi asì condotti dal vescovo di Nancy. 

x #11 centenario di S. Gregorio Magno 

Vell'aula massima del Seminario Romano in 
s. Apollinare, ebbe luogo îeri mattina, alle ore 

a prima adunavza scientifica de Congres- 
XII centenario della morte del  Ponte- 

è S_ Gregorio Magno, 
Intervennero alla cerimonia i cardinali Ram- 
Satolli. Taliani, Macchi e Tripepi, gli arci- 
bian, Pecci e Bonazzi, il min, del Brasileed 
ptante il ministro di Francia presso la 

Îl principe Chigi, gli abati Serafini e 
er oitre un pubbl sissimo di scien- 
in n lesiastici, non- 
molle signore e 

lisopra del p 
o di splendi 


sogretario il 


co delia presidenza. circon- 
zri cremisi e di piante or- 
amentali ava il ritratto di S. Gregorio Ma- 
tivamente eseguito dal pittore Roland 

lì discorso inaugurale fu fatto da monsignor 
uchesne e fu vivamente applaudito. Seguirono 
altri disci patre De Santi, dell'abate  Moi- 
querau. del rev. Argioal e del padre Doizé, che 
riscossero parimenti entusiastici applausi da parte 
degli uditori 

Alle 12 circa, VP adunanza generale 
mine, e l'aula lentamente andò spopola 
i più lusi 


SI 


ebbe ter- 
dosi fra 
ghieri commenti degli intervenuti 
15 ebbe luogo la commemorazione di 
‘gorio nella sua chiesa al Celio, 
onda adunanza scientifica, 
pom. visita alla tomba di S. Grego- 
a Vaticana, con intervento. della 

grinaggio inglese. 

di Loubet 
fiviali peusionati di terr 
ambiscistore Barré: 
de cisporre l'invio della { 
quiare il Pres: 


> ore 

ella Basili 
colonia e del pi 
Perla venuti 


mmissone che de- 
ente Lou 

quale, pur tenend 
cipio da quella di 
questo egiO7e 


flicale del 
‘opera 


are la 
odalità ima delle vno- 
Loubet 
stessa Comm 
fito per la parte 


prega 
coni e finestre in vista di 
tinale. ll 
vonientemente 
Presidente della R 
arnie p. v. 

Comitato ba 
he risiede in via 

ne di coloro 

tl per la migliore e più econ 


obbi e dell'illu e delle finestre e dei 


È' stato in quest 
visita al Pantheon, serebb 
veterani, che verrebbero a 
al ricevimento pri 


tutta la Casa milita S 


il Presi 
, nella sua 
una ‘falange 
parte 


unziato ch 


ne è parimente fa a notizia di 

rivista di veterani a Centocelle, simile a qi 
da Ke Umberto nel 1895 ai Macao. 

Società per l’istruzione della 
René Deibost ier: 

mano, affollatis di 

e re rancia, 


donna 
ula magna dei Colle- 
s.gnora, trattò del 
origini 

ne canzona e molte 


istinte 

pariò 

na propagazione, disse’qual 
accompagnandosi al riano 
canzone. cantate tutte con 


olta grazia, riscuo- 
ausi dall'eletto uditorio, a S. M.la Re- 
erita era la prima a dare il segnale deg 
«ed în ultimo espresse al Delbost la sua piena 
ne e lo complimentò con parole assai lusin- 


era accompagnata dal marchesa Capranica del 
e dalla duchessa Massimo. e fu ricevuta dal pre- 
‘10 cav. Milanes., dalla marchesa Capranica 
dalla contessa Francosett, dalla marchesa 

S Maurogonato e Cam- 

ammo pure la contessa Suardi, 
e. D. Bianes Capranica del Grillo. la 
Vaglia, ia signora Griffini con sua 
oinm Cighiutti e il comm 


la signora Ster- 
ignorina Pon- 
figlia, l'on, Di 


Giuliano, il Cammarota. | 


rate uranze scien 

dei medici cattolici. 

dente della Società m 

‘a, pron il discorso inaugurale. Dopo aver por- 
i sa ongressisti dimostrò la necessità di 

Stituire una Associazione internazionale di med ci cat- 


rono inqug: 


o internazionale 
ott. Taussig, pr 


Segni il dott. Le Bec, francese, che rilevò come in 
a esista una Associazione fra i medici. Secondo 
nerebbe costituire sitre Società simili in ogni 
» per riunirle in una grande Federazione înter- 
nale. 
prof. Persichetti pronuncio un discorso in lingua 
tina spiegando quale fosse la missione dei medici cat- 
ci, chiamati a compiere due împortanti funzioni, l'una 
a, l’altra morale. 
dott. Lapponi tratto di una varietà importante del- 
scariattinoso, dando i caratteri differenziali 
Jer distinguere questa forma dall'anasarca neufritica. 
La importante comunicazione fu vivamente appiaudita. 
convenuti fu poi servito un rinfresco. 
ler l'esercizio tramviario. — Alcuni 
assidui ci scrivono per domardarci quali lavori si 
stiano eseguendo in mia Nazionale dove si vede una 
grossa macchina a vapore che reca la scritta « E' pe- 
svvicinarsi. » Si tratta di questo: 
tà Romana Tramvays-Omnibus che nulla tra- 
sera di quanto possa rappresentare un progresso ed 
un miglioramento dell'esercizio, anche a costo di sacri- 
fici, ha imziato in via Nazionale ia giuntura delle ro- 
taie col sistema Falk, molto usato in America e del 
le sono stati fatti alcuni esperimenti nel Belgio, in 
Francia e in Spagna. I lavori hanno luogo di notte trat- 
andosi di colare a contatto delle rotaie, nei punti dî 
giunzione, una certa quantità di ghisa allo stato fuso. 
È' questa l'applicazione più grandiosa che sarà fatta 
in Itala di tale sistema. 1 lavori sono eseguiti per conto 
delia Società dal Sindacato Ampere sotto la direzione 
dell'ing. Hue, 
ll nuevo sistema assicura una meggiore stabilità del- 
arisamento perchè abolisce le congessioni in rame pel 
7 torno della corrente e rende quindi più scorrevoli le 
terrozze lungo ) binari 


Céinferenza sulla Grecia. 
prossima 10 corr. alle ore 4 1}2 sarà tenuta dal cav. 
Ardrea Vochieri, nell'Aula Magna del Liceo Enn o Qui- 
miho-Visconti (Collegio Romano), una conferenza sulla 
Grecie, illustrata con projezioni, a beneficio dell'Educ: 
tea, fermmini!e annesso alla Scuola « Regina Marghe- 
Îtà 

Il cav. Vochieri, distinto erudito ed appass'onato fo- 
tografo, nel percorrere Ja Grecia ha preso dovunque 
appunti fotografici di mirabile bellezza. 

co una buona occasione per passare bene un'ora 
€ per compiere allo stosso tempo un'opera Bevofica. 

biglietti, al prezzo di ra una, sono vend.bili presso 
Alinari Lucchesi fotografo, Novono fotografo, Vasari fo 
tografo, Bocca libraio, Spithiver d‘braio 6 Loescher 
braio. 

Società contro l’accattonaggio — La 
direzione di questa benemerita Società ha vestito i suoi 
agenti di vigilanza di una nuova uniforme con distintivi 
tendenti a richiamare — anche troppo — l'attenzione 
del pubblico. 

Tali agenti sono riconosciuti dall'autorità di P. S. e 
debbono intervenire di propria iniziativa per indurre gli 
accattom a lasciare libere le strade di Roma, distr:buen- 
do loro duoni di soccorso. 

Le guardie di città hanno precise istruzioni di assi- 
stere colla loro auiorità gli agenti dell’accattonaggio al 
cui zelo efficace è stato attributo dalla Questura 1) me- 
ritato encomio. 

e i cittadini vogliono concorrere ad affrettare risul 
ati positivi, occorre che si decidano a sostituire l’ele- 
mosina in moneta spicciola colla distribuzione doi duoni 
di soccorso. 

Questi, in libretti da una lira, sì trovano prosso le 
principal: tabaccherie ed alberghi, presso i caffò Aragno, 
Gavuzzo, Ramazzotti, presso l'Unione Muiitare, : F.Il 
Bocconi, il Banco Soria a piazza di Spagna, Ronzi e 
Singer, ece., ecc. 

Democrazia cristiana e scienza mo 
derna. Ieri aile 17,30 in via dell'Umiità 36, un 
numeroso pubblico, tra cui notammo vescovi, prelati, 
signore @ signori  dell'aristocrazia romana, assistette 
alla conferenza che, ad tiva del « Circolo Cattoii- 
co Universitario Romsno » e della « Primaria Asso- 
ciazione Cattolica Artistica ed Operaia », tenne sul te 
ma: * Democrazia na eSciezza moderna » il pa- 
dre Roberto Da Nove, francescano, quaresimalista nella 

Chiesa Nuova. 

L’oratore, che svolse il tema con grande dottrina, fu 
spesse volte interrotto da applausi. 

R. Accademia dei Lincei. 
scienze fisiche, malematiche « 
40 corr. alle ore 15, ne 

(palazzo già Corsin, via de 

Areadia. — Domenica 10 ore 7 1;2. Tornata so- 
lenne. Pel centenario ii Francesco Petrarca. Conferen- 
za di Mons. Enrico Salvadori. Biglietto personal 

Lunedì 11 ore 4 1j2. Aiunanza del Circolo per la 
coltura della donna; ore 7 mmemorazione del B. 
Giuseppe M.a Card. Tomasi. Conferenza di Mons. Sta- 
nislao Forchi Ma 12 ore 8 ant. Missa celebrata 
dal Card. Gennari nella Chiesa di S. Martino ai Monti, 
ove riposa il corpo del beato. 

Conferenze della settimana ore 7 112. 

Martedì 12. Avv. F. Paciotti - Scienze giuridiche. 

Mercoledì 13 ore {0 {j2. Coltura delia donna. Mons. 
R. Deggiovanni - Confere: biblic: ntifica ore 7 1j2. 
Prof. cav. G. Biroccini - St Roman; 

Giovedì 14. Dott. D. E. lallonghì - Critica letteraria. 

Venerdì 15. Prof. cav. V. Pnuzivalli - Stora def 
Medioevo. 

Sabato 16. Mons. G. oli - Archeologia. 

All’Accademia Pichetti — La rappresen- 
tazione dell'Ifistoire d'un Pierrot, nonchè quella del 
balletto La ciociara, sono riuscite veramente bril- 
lanti. 

I piccoli allievi superarono l'aspettativa, 2  l'aristo- 
eratico ed elegante pubblico che vi assistera richiese 
numerosi dis. Ammirabile fu pure l'orchestra sotto la 
direzione del giorane e valente prof. Angelo Caccialupi. 

Notate fra gli interranuti: le principesse Altieri, Lan: 
cellotti, Respigliosi, Borghese, Frasso, Ruffo-Scaletta, 
Otdescalchi, ‘ Orsini-Sol Orsini-Frascara, Radzwill, 
Poggio Suasa, le marc Calabrini, Guicciol Gu? 
liemi, De Viti; lo contesse: Paolozzi, Ferretti, Telfe- 
ner, Latour, Spalletti, Testasosca, Colonna, Crowoski, 
Suardi-Gianforte, Frankestein, la baronessa De Renzis, 
la dub. Mondragone, la bar. Lombroso, mad. Moreno, 
Mor Hufer, Cryan, Barros-Moreira, le signore A- 

Vannutelli, Karoli, Palumbo, De Angelis, Spa- 
, Coen, Scarapecchia e tanto altre. 

Domenica prossima replica 

Comitato « Pro Roma marittima. » 
— A cura dei Comitato « Pro Roma marittima » sa- 
bato prossimo alle 15,50. neli' aula magna del Collegio 

mano, avrà luogo la conferenza La via al marc e 
yl'interessi igienico-politici della Capitale del Re- 
gno. Conferenziere sarà l'on. Santini. 

I biglietti si vendono presso ì principali 
porta dell'aula del Collegio Romano. 

Interruzione di transito. — Non essen- 
dos. eseguiti finora a causa dello pioggie i lavori u'al- 
largamento del ponte di Scorano sulla strada provin- 
ciale tiberina sì avverte cho |’ interruzione del transito 
sul ponte stesso avrà luogo dal giorno {{ al 16 corrente. 

Collegio dei Procnratori. — Il 19 corr. 
scade il termine per la prese delle domande e 
documenti per l'esama di ritore, la cui prova 

a avrà luogo il 22 

L'assemblea dei tramvieri — Stanotte 
i tramvieri urbani della Lega di resistenza terrinno 
un'assemblea genera @e Marmorelle alle 24 precise. 

Cura malattie nervose - Idroelettrote- 
enpia massaggio red. presso il Dott. Moglie Dir. Sa- 
nit. Bagni Bernini, Governo Vecch:0 3 p.p. ore 10-12 16-17 

= es 


Piccola Cronaca 


Un carabiniere disarmato in via dei 

Carbonari — leri alle 15, ìì carabiniere Giusen- 
je Savini, passando per via Alessandrina, fu avvertito 
la una donna che due individui stavano ' questionando 

in via dei Carbonari, ed egli accorse snì posto. 

Il carabiniere, vedendo che le cose s1 mettevano a 
mal partito, cercò di pacificare gli animi dei bellige- 
ranti. 

Uno di essi però, il garzone d'osteria Cesare Reg- 
giani, di anni 25, romano, si slanciò sul carabiniere, 
© disarmatolo della sciabola, lo minacciò di morte. 
Quindi con la stessa arma sì diede a menar colpi al- 
l'impazzata a quanti gli sì avvicinavano. 

I) fatto aveva richiamato una folla enorme 

li Reggiani, che si era dato alla fuga con la si 
hola in mano, giunto in piazza delle Chiavi d'Oro, gettò 
l'arma e si confuse fra la folla che lo inseguiva 

Accorsi il maresciallo di P. S. Amato, i carabinieri 
Savini e Giuseppe Baron e una guardia municipale, 
riuse.rono, dopo una viva colluttarione, ad arrestare il 
Reggiani ed a condurlo ai Commissariato di Campitelli. 

1Ì fatto di via dei Mille. — Iersera, alle 
19.30, venne condotta a S. Antonio la bambina Elena 
Giacomelli di a. 7, da Rovigo. con lesioni alle mani e 
ustioni multiple alla faccia. Fu dichiarata guaribile in 
40 giorni con riserva. 

Alle guerdie di P. S. di servizio all'ospedale venne 
dichiarato che mentre ia bambina stava affacciata alla 
finestra della sua abitazione in via dei Milie 41, le fu 
sparato contro, da un ignoto, un colpo dì fucile. 

Il commissario civ. Vescovi, recatosi subito sul po- 
sto, potà accertare che il fatto era andato diversamente. 

La bambina, insieme alla sorella Adina di a. 10, si 
era recata alle 18, al n. 35 della stessa via dei Mil- 
le, dove trovarono un' alira bambina di 4 anm, Maria 
Patrizi, figlia dei portiera Eucherio, la quale aveva in 
mano una scatola con alcuni bossoli di rame di unari- 
voltella di calibro 5. 

La Giacomelli Elena fattosene dare uno se ne andò 
in casa sua e con un pezzo di legno comino:ò a fru- 
gare il bossolo, che disgraziatamento esplose. 

Arche certa Gemma Cardinali di a. 42, ab. al viale 
Castro Pretorio 24, che era presente, riportò due lesio- 
nì di poca entità, a 

Il cav. Vescovi sequestrò alla piccola Patrizi una 
borsa da scuola, dentro la quale erano gli altri bosso- 
li, che la bambina dichiarò di averlì avuti da un cer- 
to Attilio. 

Un ingegnere morto al eaffè in piazza 
di Pietra. — Stanotte, poco prima delle 23, l'ing. 
arch. Gaetano Astolfi, ab. ‘in via Cola di Rienzo 203, 
mentre si trovava nel caffè Conti, in piazza di Pietra, 
venne colto da improvviso malore. 

Trasportato a S. Giacomo l'Astolfi vi giunse cadavere. 

Un matto in Questura. — Al delegato di 
P. S. Torchiaro, alla Questura centrale, si presentò un 
individuo quarantenne, civilmente vestito, chiedendo di 
essere liberato una buona volta da tutù quelli — ed 
erano molti — che gli avvelenavano i. cibi, l’acqua, il 
vino e, perfino, l'aria. i À 

Diciaro di essere Giuseppe Carcano, d'anni 43, im- 
piegato privato. 


— Domemea 


-— La classe di 

eturali terrà sednta il 

idenza dell'Accademia 
ra), 


librai e alla 


| 
Ì 


abbonati, 
palco di 2° 
comeggiata nel numero di quelle d'obbligo. 

Valle. — Anche Jersora l'Avversario non trovò... 
che amici sinceri © simpatici @ quindi liete accoglienze. 
Applausi continui 6 merititi. 

Stasera Demi. Monde. 

Nazionale. — Continuovo le repliche della Figlia 
di Jorio, ìl fortunato dramma di D'Annunzio. Dire 
del lavoro e dell'esecuzione dopo quanto se n'è soritto 
finora sarebbe superfluo. Constatiamo con piacere 
vivo interesse cho vi prende il pubblico @ che natu- 
talmente conierma l'esito ius:ngh ero. 

Quirino. — La varietà de: programmi e la spe- 
cialità degl artist: ogni sera fanno affollare il teatro. 
Ciascun numero è un successo e raccoglie applausi 
finiti. 

Adriano. — Molto pubblico iersera per la rappre 
sentazione di Amour mowillè e la replica del ‘ballo 
Excelsior. 

]l bellissimo lavoro del Manzotti affoscina ogni giorno 
più per la grandiosità dello spettacolo e la_ splendida 
messa în scena. Pocho volte, infatti, s'ebbe una ripro- 
duzione accurata come questa, senza tener conto dei 
nuovi quadri aggiunti, che costituiscono una graziosa 
attrattiva. 


Fatto visitare dal medico. fiscale, dottor Procacci, e 
riconesciuto che era affetto da mania di persecuzione, 
il Carcano venne inviato a! Manicomio. 

Ancora dell’assassinio di via del Pet 
timart. — lori allo 11.30, cessò di vivere all'osp 
dalo della Consolazione, il barbiere G. Battista Di 
d'an. 68, da Magione (Perugia) che la notto del 22 
marzo scorso, mentre dormiva nella locanda m via dei 
Pettinari 75 fa ferito di coltello all'addome dal compa- 
gno di stanza Venanzio Sarci. 

1’ omicida di via del Mor 
tina, alle !1, in via della Luco, i deleg. 


— Ieri mat- 
Ripandelli e 
Lodì arrestarono il muratore Luigi Frioni, detto Uiggion 
autore dell'omicidio dell'erbirendolo Orazio Luciani. 

Un soffitto crellato in via Tibertina. 
— leri, in via Tiburtina, in uno stabile di proprietà 
del Banco di Napoli, dove si stanno facendo ne 
arazioni, il muratore Angelo Di Vittorio, d'ann: 53, da 
Isola del Liri, lavorava sopra un piancito di una se 
quando questo crollò © l'operaio cadendo riportò lesioni 
a jombi. 

A S. Antonio i medici si riservarono il giudizio 

Tl ferimento in via Appia Nueva. — 
Ieri, alle 20, in via Appia Nuova, lo stallimo Fihppo 
Cesarini, d'anni 28, da Salcito, eil muratore Orsinida 
Sibilia, d'anni 22, da Frosinone, vennero a questione 
per il giuoco delle doecie. 

lì Cesarini colnì con un bastone l'avversario prota- 
cendogli gravi lesioni alla testa. 

A S. Giovanni i medici sì riservarono :) giudizio 

Il Cesarini fu arrestato. 


Teatri di Roma 


Cos 


ns. — Per una lieve indisposizione del comm. 
Marconi 


la prima rappresentazione dei nuovi lavori del 

maestro Porosi, Stabat Mater e Giudizio Univer- 

sale, che doveva aver luogo iersera, fu riviata a stasera. 
1 biglietti acquistati restano validi. 

ia detta esecuzione viene offerta dall'Impresa agl 

compresi i quirt: d'ingresso e i quarti di 

© 4° giro e, come già dicemmo, non verrà 


Per domenica si annunziano due rappresentazioni alle 
5 e allo 8 112. 

Manzo: — Stasera Nanà di Zola, come serata 
d'onore dell'attrice signorina Nella Montagna. La sim- 
patica artisia ha ben diritto al favore del pubblico. Vi 
è da prevedore quindi un bellissimo teatro. 


Metastasio. — Stasora Tosca. Per gli amanti 
di forti impressioni uno spettacolo eccellente. 
Vice-Fabr... 
—_ °___ 


Spettacoli d’oggi 


— Musica sacra. ore 21. 
Demi-Monde, ore 31. 
lia di Jorio, 
lè © Ezoelsi 
pagnia di varieta, ore 
Manzoni. — Nand, ore Ul. 
Metast Tosca, ore 2!. 
Sferisterio Spagnuolo Giuoco della pelota ore 16 112 e 21, 
Salone Margherita. — Via Due Macelli — Spettacolo 
vario dalle ore 13 ail 
Dalle 15 alle 55 rappresentazioni con- 
Dalila - Alì Baba 


Torino, 18 Magzio 1891. 
Ho voluto faro su me stesso uso dell'Acqua Mine- 
rate di Uliveto . L'ho trovata di grato saporo ed a 
dello stomico. i 
Mi pare quindi indicata nei disturbi dell'apparato di- 
rerente e nei sofferenti di renella e di catarro vescicale; 
fi‘sua composizione chimica depone nello stesso sonso. 
2 Prof. Tibone 
Giinico Ostetttco Ginecolegico della R. Università di Torino: 


Terme di Uliveto (Pisa) 


ica 


Per richiest 


docietà anglo-Tomana per l'ilminazone di Roma 
col Gas ed altri sistemi 


IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
Sede in Roma- Capitale versato 14 milioni 


Si prevengono i Signori Azionisti cha per delibera- 
mone dell'Assemblea generale 17 Marzo 1904, a con- 
tare dal 15 Aprile prossimo, è pagabile presso la Cas- 
sa della Società, in Via Poli, 14, e presso tutto le Se- 
di © Suceursali della Banca Commerciale Italiana e del 
Credito Italiano (nonchè presso lo Stabilimento Austria- 
co di Credito e la Banca Popolara di Trioste) la Cedo- 
la N. 64 delle Azioni della Società in L. 50 per Azione. 
Roma 5 Aprile 1904. 
Il gerente: €. Pouchain, 


i 


Debole e Difettosa 
NEUSCHÙULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante fl suo parti= 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 


festivi) dallo ore 10 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via 
Babui 


93, piano primo, ROMA. 


CASA DI SALUTE 
par Malattie Mediche. Roma, Via Toscana 53 


tenuta dalle Figlie della Sapienza sotto la Dire- 
zione del Prof. Marchintava. Pensione da sta- 
bilire colla Superiora. Il malato ha diritto al suo 
medico. 


Ultime Notizie 


leri mattina i Ministri presenti in Roma si re- 
carono al Quirinale per la relazione e la firma 


dei decreti. j 
S. M. il Re si è intrattenuto a parlare coll’on. 
Mirabello. : 
Trattato coll’Austria-Ungheria. 
(Bervizio speciale del Popolo Romano) 
Vienna, 7, ore 17,50. — La N. Fr. Presse 
ripete che l'Austria non potè accordare all'Italia 
un trattamento di favore speciale che non sareb- 
be in accordo col trattamento fatto agli altri Sta- 


T 
apart, PON dall’ Italia proposte in tale 


senso. MORRA 
n. Giolitti. 
Torino, 7. — Proveniente da Cavour è qui gran- 
to il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, @ ripartirà 
domani per Roma. 


- 
L'on. Presidente del Consiglio farà ritorno in 
Roma domani sabato alle 10 112. 
Sanità marittima. 
i ‘di’ sanità marittima îndata di ieri le" 
prinstnte dal Perù è S. Lula do Maraniao (Brasile) 


sono sottoposte alle prescrizioni dell'ordinanza del 1902 
contro la peste. 


L'inchiesta sull’ amministrazione della P. 1. 


Il Comitato si riunì alle ore 15 di ierl a Mon- 
tecitorio presenti tutti i suoi componenti. 

Dopo una Prese conferenza, nella quale fu sta- 

to l'ordine dei lavori, il Presidente del Comi- 
tato, on. Cappelli, ed il segretario, on. Prampo- 
linî, si recarono alla Corte dei Contì, per ricevere 
la consegna dei doctmenti relativi alla gestione 
dell’ on. Nasi. 

lì Comitato tenne poscia una seconda adunan- 
za, nella quale fu sentito l'on. Saporito e si de- 
liberò di sentire al più presto l'on. Nasi. 


Ministero Esteri. 
11 Ministro ad Abbazia. 

Circa questo incontro alla Consutta si mantie- 
ne molta riserva. Si sa soltanto che l'on. Tittoni, 
accompagnato dal suo capo gabinetto, conte Al- 
berti simbarcherà quest'oggi a Venezia sul « Do- 
gali » per Abbazia € che l'intervista col conte 
Goluchowsky avrà luogo domani 9. 

L'on. Ministro ripartirà da Abbazia la sera del 
9 oppure la mattina del 10. 

teri, a Venezia, l’on. Fittoni ebbe una lunga 
conversazione col conte Nigra. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


L'on. Orlando partirà domani per Palermo. 
Gli Ispetton scolastici sono stati invitati 
sollecitamente ro le relazioni intorno alle Scuo- 
le dei rispettivi Circondarii per l'anno scolastico 1902-903. 
— E' stata disposta l'ispezione a 35 Scuole normali 
e complementari affidandone l'incarico a RR. Provre- 
ditori,a Professori di pedagogia e matematica delle RR. 
Univursità e ad altre persono di speciaio competonza, 

— Soso stati accolti 1 seguenti ricorsi: 

Deîla maestra Angela Scorca contro ia deliberezio» 
del Cons. scol. prov. di Bari: - della maestra Arduina 
Arcangìoli per mancato rilascio del certificato di lode- 
vole servizio e sono rinviati gli attù al C. S. P. di 
Grosseto affinchè definisca la posizione della maestra di 
fronte all'art. 23 della legge 19 febbraio 1903. 

Del Comune di Castiglione d'Asti contro la nomina 
d'ufficio del maestro Felice Cristiani; del maestro Fe- 
dele Lasaponara per_ ottenere l'annullamento del con- 
corso ad un posto di maestro di grado superiore nel 
Comune di Gravina; del maestro Giuseppe Rosito inse- 

nante nel Comune di Roto: contro la deliberazione 
lei C. S. P. gi Potonza che gli negò il diritto a mag- 
giore stipendio; dei. Comune di Tiest contro il decreto 
del prefetto di Sassari che nominò d'ufficio la signora 
Ei:sa Pezzi maestra e contro ìl decreto dello stesso 
prefetto relativo alla classificazione delle Scuole; del 
Comune di Abbadia S. Salvatore contro la deliberaz ene 
del €. S. P. di Su che riconobbe al maestro Lio- 
netto Mannolott: d ritto all'aumento sessennale dello 
stipendio a decorrere dal 5 dicembre 1902; del maestro 
Vincenzo Palermo contro il suo licenziamento dalle 
Scuole del Comune di Resina e contro la nomina di un 
altro insegnante; del maestro Gaetano Aagrisani contro 
la deliberamone del C. S. P. di Napoli che bandì il 
concorso per il posto di direttore didattico nel Comune 
di Somma Vesuviana. 

E' stato invece accolto in parte ìl ricorso della mai 
stra Agata Donadio, riconoscendosi in lei il diritto di 
retendiere dal Comune di Taranto tre mesì di stipen- 

10 e la differenza fra lo stipendio a lei spettante e 
l'assegno effettivamente pagato dal Comune alla mae- 
stra che la supplì fino al Î4 agosto 1900. 

(® Parma, 7. — E' giunto stamane, salutato alla 
siazione dalle Autorità, l'on, Pinchia, ospite del comm. 
De Rosa. Ha visitato la Pinacoteca. 

ll Corpo accademico gli ha offerto una 
le Amministrazioni provinciale e comuna 
un banchetto. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 

E' aperto in Roma un concorso per il posto di sotto 
capo officina meccamco (sezione elettristi) nella scuola 
professionale Saverio Altamura, per le arti meccaniche 
in Fogga 

Le domande dovranno pervanire al Ministero non più 
tardi del 30 aprile. 


a mandare 


colazione ; 
gli offriranno 


Nei personale forestale sono avvenute le seguonti 
promozioni : 

Forti Pietro, sotto-ispettore, è promosso ispettore ad 
Udine; De Horatis Manfredi, sotto-ispettore, tramutato 
da Vicenza a Potenza. 

Grandino c nso, ispettore collocato a riposo. 

Gottardi Fra nato id. a Campobasso. 

Sono tramutati i seguenti ispettori : 

Furian G.useppe da Sondrio a Sassari — Helguero 
Alberto da Perugia a Caserta - Pianigiani Clemente da 
Sassari a Perugia — Cuniberti Vincenzo da Vinadio a 
Sondrio — Rizzi Pietro da Villasantina ad Udine - Mems 
Francesco da Udino a Villasantina — Filippini Aiberto 
da Pavullo a Pistoia — De Pol Attilio da Pistoia a 
Modena — Vintani G. Batusta da Modena a Vicenza — 
Fino G. Battista, da Borgo San Dalmazzo a Parullo — 
Speroito Giovanni da Novara a Borgo San Dalmazzo - 
Falauga Francesco da Vico Garganico ad Atessa - Ci 
sentino Francesco da Foggia a Vico Garganico — Brenua 
Enrico da Roma a Velletri — Cape: Arduino da Roma 
a Roma — Morelli Francesto da raro a Caltar 
setta — Bassi Giuseppe da Campobasso ad Ariano di 
Puglia — Scrittore Ottavio da Firesze a Casoli — Ile) 
wezer Rocco Cesara da Bono a Ciusone - Cardia Mario, 
da Perugia « Bono — Lupi Giseinto da Saluzzo a Bitti 
- Pecile Vittorio da Sondrio a Sauzzo. 

Cave di trachite. 

1 lavori per l'estrazione della trachito neilo caro di 
Monselice (Padova) si sono avvicinati ai resti interes- 
santi delle fortificazioni medioevali, là esistenti, in guisa 
da metterne in pericolo la conservazione. 

Il Prefetto dettò alcune prescrizioni per la prosecu- 
zione dei lavori, onde evitare il pericolo. Tali preseri- 
moni, avversate dall’esercente delle cave, furono confer- 
mate dal Ministero. 

L'esercente reciamò al Re e il Ministro, Rava, udito 
il Cons. di Stato in seduta generale, sottopose a S. M. 
un decreto che respinge il ricorso. 

Ministero Finanze. 
"on. Majorana iu Sicilia. 
(Servizto speciale del Fopoio Romano . 

Siracusa, 7, ore 20,5. — (G.). — E' arrivato 
oggi l'on. Maiorana accolto dalle Autorità e dalle As- 
sociazioni. 

‘Quindi, accompagnato dagli on. Cocuzza, Libertini, 
Grassi-Voces e Perrotta, dalle autorità e dalle Associa- 
zioni cittadine con bandiere e musiche si è recato al 
Grand Hotel. 

In seguito alle insistenti acclamazioni della folla, l'on. 
Majorana si è affacciato al balcone ed ha ringraziato 
delia affettuosa accoglienza ricevuta, promettendo di ser- 
barne imperituro ricordo @ di cooperare alla prosserità 
e al benessere di questa Provincia. 

Vivissimi applausi hanno salutato le sue parole. 

Più tardi l'on. Majorana ha ricevuto le autorità ed 
i presidenti delle Società operaie 0 quindi si è recato a 
visitare il Teatro Greco. 

Stasera al Grand Hotel ha luogo un banchetto, 
offerto dal Cnusiglio provinciale in onore dell'on. Sot- 
tosegretario di Stato. 

La città è imbandierata estraordinariamente illuminata. 


Ministero Marina. 

Il Messaggero è partito da Spezia — il Gariglia- 
no è giunto a Taranto — il Piemonte è giunto a 
Shanghai — il Tevere è giunto a Gaeta — il Cala- 
tafimi è giunto a Smirne, 

1 commessi delle diroioni delle costruzioni navali 
Fedelo Legnani e Domenico Baracchini sono stati so- 
spesi dall'impiego, per tempo indeterminato. 

Il capitano medico Augusto Cereli-Vittori è sbarcato 
a Marsiglia dal piroscafo France. 


due per ogni rappresentante, che le 14 provincie ban- 
no nei Congresso federale, avranno luogo il 12 aprile. 

Questi dolegati si riuniranno ia ogni provincia 11 12 
giugno per eloggero il nuovo presidente, che assumerà 
il potere il 42 ottobre. 

Negli Stati-Uniti. 

(S) Londra, 7. — Lo Standara ha da New- 

York che l'ambasciatoro degli Stati Umiti a Parigi, Por- 


ter, è il candidato proposto da Roosevelt 3 gover- 
natore di New York. 


FRANCIA 


Parigi, 7 — Oggi o domani al più tardi si pro- 
cederà alla costituzione delia Commissione d'inchiesta 
extra-parlamentare sulla Marine. Si dico che faranno 
parte di questa Commissione i deputatt, che più degli 
altri insistettero perchè si procedesse ad una inchiesta 
sulla Manna, e fra essi Doumerguo, Lockroy, Chaumet 
© Lanessan. i relatori del bilancio della Marina al S 
nato ed alla Camera dei deputati e tutt coloro che fir- 
marono l'ordine del giorno di fiducia approvato dalia 
Camera, ciod Etienne, Sarrien, Berteaux, Jauràs, Ben- 
venuto Martin, Clemenceau e altri. 

— ll reddito dello imposte indirette dello scorso mar- 
zo presenta un eccedenza di 21,865,400 fr. sullo pre- 
visioni, ed un aumento di 9,278,700 fr. confronto 
del marzo 1903. 

— Dispacei da varii dipa 
Crocifissi e gli emblemi religiosi 
aule dei Tribunali senza incidenti. 

mnkerque, 7. — La soppressione dei crocifissi 
nel palazzo di g ustizia ha provocato incidenti. 

TGinbini (del ibiziale i perineo opposero a 
che fossa tolto il crocifisso appeso nella loro sala delle 
deliberazioni 6 fecero barricare lo porte. 

Il Gauldois ha da! corrispondente di Tolone che il 
ministro della mara, Pelletan, rinunzierà a prendere 
misuro contro l'ammiraglio Bienaimé, perchè fin da sa- 
bato scorso eglì ha potuto constatara che l' ammiraglio 
stesso non è l'autore delle indiscrezioni attribuitegli 

AUSTRIA-UNGHERIA 
Nel Trentino. 

(S) Trento, 7. — Stamane iì nuovo Consiglio co- 
munale elesse a Podestà l'avv. Giuseppe Silli, a vice- 
Podostà l'avv. Adoîfo Bertolini ed a membri della Giun- 
ta Widesott, Fogarolli, Sartori e Lubig con 31 voti @ 
Gerloni con 29, 

Il nuovo Podestà ringraziò commosso 6 pro) 
applausi, di seguire sempre gl'ideali nazionali. 

La nuova amministrazione entrerà in carica appena 


sarà giunta l' approvazione dell'Imperatore alla nomina 
del nuovo Podestà. 


Borse e 


nenti informano che i 
sono stati tolti dalle 


, fra 


Mercati 
Roma. 7 Aprile 1904. 

Calmi © corsi quasi invariati 

Rendita 5 010 102.67 112 contanti 102,72 112 a 102,75 
fine, — Rendita 3 1j2 100.50 contanti a 100,60 fine. 

‘anca d'Italia {065 a 1064 — Banca Commerciale 

25 — Credito italiano 572 a 573 — Banco Roma 
116.50 — Acqua Marcia 1495 a 1490 — Gas di Roma 
1328 a 1335 — Omnibus 348 a 347 — Mol, 82,50 a 82.50 
Zuccheri 59.50 a 61 — Concimi 110,50 — Immobiliari 
270 — Fernere 84 a 52 — Venete 113.50 — Kerka 
380 — Elottrochimica 117 Navigazione Generale 
448 Beni Stabili 228 — Imprese Fondiarie 115.50. 

Cambi invariati 

Francia 100.22 12 — Londra 25.19. 
Cambio dazio doganale 8 Aprile. L. 100.22. 


Dal 4 al 10 aprile 4904 — fino a L. 100 L. 100.15. 
—. 2 9 


— 7 Aprile 1904 


sono fine mese. 
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solidato 3 42 per cento 109,50 — Meridionali 722 — 
Mediterranee 448 — Navigazione 446.30 — Raffineria 
326 — Raffinerie nuove 331 — Banca d' a 1061 a 
1062 — Banca Commerciale 722 — Credito 569 a 370 — 
Carburo 831 — — Molini Alta Italia 560 — Elba 


363 — Savona 322 — Eridauia 750 — Acciaierie 1707 


Parigi, 7 15,30 | Apertura | Chiusura 


| franc, 3 0/0 amm.| 
>» 3050 perp.| 

E . 312090. 
= |ITALIANA 3 0/0 
Seli 
2 )apagnoiz, . .. 
= {russa nuova . 

portognese 

\angherese. .. 
Epziano 6 0/0, . 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomana,. 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez 
Lotti Turchi . . . . 
Perr. Meridion. ital. CR 
E (sull'Italia perdita 
(O 


rgentina, . + 


Servizio speciale del Popoio Romane) 

Parigi, 7, ore 15.30 — (ivnto italiana) — Italiano 
5 01g 102,60 — Erterieur - Rio 1331 — 
Brasile 4 00 76.25 — Brasile 3 0jo 39,75 — Turco 
81.80 — De Beers 504. 


Vienna, 7 pesante. 


7 chiusura 


@ 
87 


Ni Cons.| 87? 
1636 20eafitaliana 
119 35frurca 
99 sofRussa 
01882] 


© austr. 
R.aust. ero 

Id. cart] 
Ungheres, 
N°ni oro 
Lire ital. 
€, Londra] 


99 
19 
95 
23 


— == 


Informazioni Estere 


Nell’Argentina. 

Buenos res, 7. — L'ex min. delle finanze, 
Avellaneda. tarlo del fa Presidente dell'Argentina dal 
4874 al 1880, entra terzo concorrente alla presidenza 
dopo Manuel Quintana, candidato del partito attualmen- 
te al Governo © Uribura, portato dal partito repubbli- 

Avellaneda è una candidatura finanzia 
imporsi come transazione nel momen- 
a a risolvere il doppio pro- 

del debito esterno e della con- 


Ts to durante la sua' perm 
rato durante la 
1° dlerioni dei delegati. proud 


iserlino, 


1 
L 
a 
® 


Il sacrificio di Alceste 


Ta una riunione di amici si discuteva sulla de- 
vozione dell'amore, quando uno degli interlocu- 
tori così gridò: 

— In verità si direbbe che voi altri non avete 
letto affatto Euripide! 

— Perchè? risposero gli altri. 

— lo l'ho anche tradotto, rispose uno. 

— Ebbene come non comprendete allora il sa- 
crificio di Alceste? Voi avreste saputo che gli 
antichi ammettevano, come me, il sacrificio del- 
l'amore in tutta la sua potenza, e che Alceste 
consacrandosi a suo marito, dava la sua vita per 
riscattare quella di lui; è questo l'emblema più 
toccante di qu 

— Rinnovato dai Greci! interruppe un altro, fa- 
cendo ridere tutti. 

ln mezzo a tali voci disordinate ed allegre l'a- 
pologista del s io si rivolse a suo zio, un 
buon vecchio, a nome Antonio, e gli disse : 


- Audiamo zio, non siet® voi del mio avviso ? 
— Perfettamente! ris lo zio. Soltanto can- 
cel'a Alceste dai tuoi argomeuti, perchè è una 


inverosimiglianza ellemea. 
A queste parole irriverenti vi fu un movimento 

tumultuoso: ma lo zio Antonio lo calmò subito 

do: 

lo ho una vera storia sull'argomeuto. 


‘ono presso gli ui 
e par 
Amministrazione dl Popolo 

Via Due Macelli, 6-19 


Datano sempre dal 1. 0 dal 


AN 


ndo 20 cent 


Allora tutti si raccolsero silenziosi attorno a 
lui, che cominciò così. 

— Qualcuno di voi avrà udito parlare del conte 
di Keraudran? Era un uomo amabile, ed io era 
in stretti rapporti con lui, prima della rivoluzione. 

Nataniele di Keraudran era ben fatto di persona, 
di spirito poco comune e di rara istruzione, sol- 
tanto aveva un’immaginazione troppo vivace, che 
alle volte dominava la sua ragione. Una segreta 
tendenzalo trascinava incessantemente verso quelle 
idee vaghe e mistiche dei rapporti magnetici, 
delle potenze occulte e soprannaturali, dei pre- 
sentimenti, degl’indovini, infine verso tutte quelle 
debolezze del cuore e dell'anima che hanno la 
loro sorgente nelle passioni esaltate da una im- 
inazione poetica e fantasiosa. 

Con tutto ciò Nataniele era un uomo rimarche- 
vole e la sua conversazione era spiritosa e vivace, 
il suo carattere eguale, il suo cuore sensibile, la 
sua amicizia sincera. Egli era fidanzato con Ma- 
tilde di Lavey, graziosa giovinetta di diciotto anni 
che egli amava alla follia. 

Non vi descriverò i suoi superbi capelli neri, i 
suoi grandi occhi azzurri, la sua carnagione bianca 
e rosca, e specialmente l’inesprimibile vivacità 
della sua fisonomia. Dovevano maritarsi fra qual - 
che mese. 

Intanto accostandosi quel momento desiderato 
pareva che Matilde, che era molto capricciosa ed 
aliegra, perdesse qualche cosa della sua gaiezza, 
dalla sua vivacità. Diventava pensosa e fissava 
di tanto intanto su Keraudran sguardi penetranti di 
una espressione, alle volte malinconica ed appas- 
sionata, che mi destavano sorpresa. lo me li spie- 
gava con la prossima partenza del fidanzato che 
doveva recarsi per qualche giorno a Rennes per 
preparare le nozze. 

Ma pon potei trattenermi dal dirle qualche 
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cosa in proposito una sera che passeggiando as- 
sieme vidi Matilde più pensosa del solito. Fssa 
mi rispose: 

— Voi credete dunque che Natanièle mi ami! 
Oh! si egli mi ama come gli uomini sanno amare!. 
Egli mi ama perchè sono ricca e bella, egli mi 
ama pel piacere che posso procurargli. Il cuore 
di una donna vale ben più di ciò! L'amore di 
una donna è devozione; quello dell’uomo è egoismo. 

— Questa è una massima generale, signorina, 
ma voi dovete fare un'eccezione per Nataniele...... 
io lo conosco e posso risponderne. 

— Buona garanzia' disse essa ridendo. Rispon- 
dete sempre così l’un per l’altro? Sarebbe comico 
Io sarei curiosa di sapere se fareste onore alla 
cambiale tirata su voi a nome di Nataniele! 

* Provate signorina. 

Matilde rise, e poi ricadde nella sua fantasti- 
cheria. Qualche giorno dopo Keraudran partì per 
Rennes ed io ve lo accompagnai. 

Non tardai molto ad accorgermi che egli aveva 
contratto una strana abitudine. Ogni sera alle 10 
egli mandava un bacio..... alla luna. 

To mi burlava lui, che convenne che aveva 
promesso a Matilde di compiere scrupolosamente 
questo dovere. 

— Alla stess’ ora, mi disse, Matilde guarda egual- 
mente nel cielo, ed i nostri pensieri si uniscono 
per un legame di simpatia, malgrado la distanza 
che ci separa... 

Io non potetti trattenermi dal ridere, aggiun- 
gendo: 

— Voi siete molto fortunati di amarvi così. 
soltanto quell’astro incostante e di forma bizzarra 
mi pare male scelto. 

Mal grado l’impazienza di Kerandran il nostro 
soggiorno a Rennes si prolungava. Una sera en- 
trammo in un caffè per passare il tempo e ci 
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mettemmo a guardare alcuni che 
agli scacchi. Kerandran si credeva forte a quel 
giuoco e seguì con interesse la partita che era 
impegnata. lo guardava specialmente uno dei 
giuocatori. Era un uomo non più giovane ma 
grande e robusto; la sua testa moito caratteri- 
stica, aveva una espressione rimarchevole, ed i 
suoi occhi sormontati da grosse sopracciglia 
nere, brillavano di un tal lampo che era difficile 
sostere îl suo sguardo. 

Del resto egli pareva distratto e preoccupato, 
ma pareva che Keraudran attraesse la sua atten- 
zione. in molo da fargli trascurare completa- 
mente il giuoco, che s'imbrogliava sempre più. 

Improvvisamente gridò all'avversario: 

— Finalmente lo tengo! 

Egli fece -un colpo che meditava da molto 
tempo. 

— La partita è guadagnata, disse Keraudran. 

Lo sconosciuto sorrise e gettando in lui uno 
sguardo espressivo, rispose: 

— Lo credete? 

Nello stesso tempo fece tre movimenti e dette 
scacco matto al suo avversario. Kerandran restò 
stupefatto. Lo sconosciuto gli fece un cenno ami- 
chevole e si allontanò. 

— Ecco un uomo straordinario! mi disse Na- 
taniele con entusiasmo. 

Passeggiammo ancora sulla piazza. L'ora del 
convegno era arrivata e la luna brillava in tutto 
il suo splendore. Kerandran si fermò, la guardò 
un momento e le mandò il solito bacio. Intese 
un rumore alle sue spalle e voltatosi bruscamente 
vide lo sconosciuto degli scacchi. 

Nataniele fece un passo per ritirarsi, ma quegli 
si avanzò e lo trattenne per un braccio. Vi era 
in quel movimento e nell'espressione della sua 
rimarchevole fisonomia qualche cosa d’impo- 


nente e di nobile che affascinò Heraudran 

— Perchè non aspettate la risposta? Bli do 
mandò. 

— La risposta? rispose Heraudran con si 

Quale risposta posso attendere? 

— Un momento, replicò lo sconosciuto con una 
| certa autorità, e strinse fortemente la mano dal 
mio amico mentre gli metteva l'altra mano aperta 
sul cuore, guardando fissamente l’astro che bri. 
lava in cielo. 

— Eccola, disse: Le simpatie di due uomini 
che si amano superano la distanza, come l'amorg 
deve superare il tempo. Ricordatevi di queste pa. 
role, e voi vedrete che non mi sono ingannato, 
Voi siete felice, giovanotto, di essere amato così, 

Dette queste parole si allontanò. Keraudrau re. 
stò immobile, mormorando: è strano! 

— Egli si diverte a tue spese, dissi io. Ma egli 
mi ascoltò appena: evidentemente la sua imma. 
ginazione era colpita. 

Due giorni dopo entrando nella sua camera lo 
trovai seduto sul letto, mezzo vestito, con la testa 
fra le mani, assorto in meditazioni. Egli teneva 
una lettera che leggeva ad intervalli. 

— Ti ricordi, mi disse, le parole che mi disse 
lo sconosciuto l'altro ieri? 

Così, presso a poco. Era questione di simpatia, 
di distanza, d'amore, di tempo, ece. 

— Prendi! disse porgendomi la lettera. Gli 
era giunta per posta ed era stata scritta da Ma- 
tilde. Essa gli parlava delle loro conversazioni 
notturne, ed effettivamente riscontrai la frase 
pronunziata dallo sconosciuto, che nella lettera 
descriveva i pensieri di Matilde in quell'ora stessa! 

— Ebbene rispose Keraudran, che ne dicr ora? 

— Non dico niente per non sbagliare. Infatti 
ciò è molto singolare. Vuol dire che ha indovina? 
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